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PREFAZIONE 
 

 
 
 
 

Il Centro Missionario Francescano Onlus – FIMP e il Segretariato Gene-
rale per l’Animazione Missionaria – SGAM dell’Ordine dei Frati Minori Con-
ventuali hanno lavorato in chiave veramente “sinodale” per offrire il presente 
volume “Andate e annunziate...” ai propri confratelli e a tutte le persone che 
condividono la fede e l’impegno missionario (benefattori, fedeli, amici della 
Famiglia Francescana, Chiese locali). 

Nonostante le pubblicazioni cartacee siano una fotografia istantanea di 
una determinata realtà, questo volume può essere colto come qualcosa di 
dinamico. Infatti, si tratta di una fotografia, sì, ma che ha alle spalle tanta 
vita generosamente consegnata a favore del Regno di Dio, con la prospet-
tiva di un cammino aperto di rinnovato servizio missionario ed evangelico. 
Con la parola “vita” non voglio se non riferirmi all’impegno missionario del-
l’Ordine in tutto il mondo; al servizio che noi, frati “francescani conventuali”, 
sviluppiamo e “generiamo” insieme ai laici, nostri collaboratori in tantissimi 
Paesi. 

L’Ordine è una realtà piena di vita e annuncia con forza il Dio della Vita, 
il Risorto che fa nuove tutte le cose: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose” 
(Ap 21,5). Inoltre, anche la storia e le diverse società del mondo sono realtà 
dinamiche e, dunque, in costante divenire. Ai cambiamenti e alle diverse 
sensibilità generate dalle congiunture socio-storiche, corrispondono il do-
vere e la premura di un costante dinamismo nelle risposte.  

Come Frati Minori Conventuali e come Famiglia Francescana, ci impe-
gnamo per essere sempre all’altezza dei cambiamenti attuali, affinché l’an-
nuncio del Vangelo e della salvezza di Nostro Signore Gesù Cristo possa 
essere realizzato con efficacia e significatività, secondo lo stile di San Fran-
cesco d’Assisi e dei nostri santi e sante. Lo stile di vita, la specifica evange-
lizzazione, il messaggio testimoniale, la predicazione, il lavoro di promozione 
umana, l’impegno con l’educazione, il servizio socio-sanitario, l’opera di 
orientamento ai giovani, l’accompagnamento dei rifugiati e immigrati e tante 
altre presenze e attività, ognuna secondo quanto le realtà locali e il “genio” 
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dei diversi popoli chiedono; tutto questo è per noi “missione”. E così è stato 
dagli inizi della storia francescana. 

L’attuale estensione dell’Ordine non sarebbe stata possibile senza l’ascolto 
della Parola di Dio e della voce dello Spirito. I missionari, infatti, sono testimoni 
del mandato del Signore: “Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, bat-
tezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato” (Mt 28,19-20)”.  

Papa Francesco afferma: «Nella Parola di Dio appare costantemente que-
sto dinamismo di “uscita” che Dio vuole provocare nei credenti. Abramo ac-
cettò la chiamata verso una terra nuova (cfr. Gen 12,1-3). Mosè ascoltò la 
chiamata di Dio: “Va’, io ti mando” (Es 3,10) e fece uscire il popolo verso la 
terra promessa (cfr. Es 3,17). A Geremia disse: “Andrai da tutti coloro a cui 
ti manderò” (Ger 1,7)» (cfr. Evangelii Gaudium n. 20). 

L’essere “in uscita” dei missionari ha dato impulso a propagare l’impegno 
di evangelizzazione dei Frati Minori Conventuali, secondo il mandato del Se-
rafico Padre: «… allora il beato Francesco li raduno ̀ tutti insieme, e dopo 
aver parlato loro a lungo del Regno di Dio, del disprezzo del mondo, del rin-
negamento della propria volontà, del dominio che si deve esercitare sul pro-
prio corpo, li divise in quattro gruppi, di due ciascuno e disse loro: “Andate, 
carissimi, a due a due per le varie parti del mondo e annunciate agli uomini 
la pace e la penitenza in remissione dei peccati; e siate pazienti nelle per-
secuzioni, sicuri che il Signore vorrà adempiere il suo disegno e manterrà le 
sue promesse”» (cfr. 1Cel, 29 – FF 366). 

La descrizione dei luoghi e del lavoro missionario di evangelizzatore dei 
frati, che riporta questo libro, non ha origine in un vanto o in un’autocele-
brazione, ma nella fede e nella gratitudine. Fede in Dio Padre che attraverso 
suo figlio Gesù Cristo, Alfa e Omega della storia e della creazione tutta, con-
tinua a offrirci la salvezza. 

Ringrazio tutti coloro che hanno lavorato a questa pubblicazione.             
In particolare per il lavoro disinteressato del Centro Missionario Francescano 
Onlus – FIMP che ne ha curato l’edizione e dello SGAM (incluso l’“Ufficio 
Progetti” dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali) per la fattiva collabora-
zione. Ringrazio anche coloro che, in verità, “scrivono” questo libro, ossia 
tutti i missionari e quanti nel nuovo o nel vecchio mondo hanno aperto e 
aprono ancora il cuore alle ispirazioni missionarie dello Spirito Santo. 
 

Fra Carlos A. TROVARELLI 
Ministro generale 

 
 

Prefazione
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PRESENTAZIONE 
 

 
 
 

 
Era da tempo che il Centro Missionario Francescano della FIMP (Fede-

razione Intermediterranea Ministri Provinciali) aveva progettato di realizzare 
una pubblicazione con l’intento di radiografare la reale presenza dei Frati 
Minori Conventuali nelle Missioni nel mondo. 

L’idea era maturata assieme all’ex Segretario Generale per l’Animazione 
Missionaria – SGAM, fr. Jaroslaw Wysoczynski, che aveva coperto l’incarico 
per 12 anni dal 2007 al 2019. Si era reso necessario, pertanto, fare una map-
patura delle reali presenze dei frati, aggiornata ai nostri giorni, con una let-
tura dei luoghi dove operano i nostri missionari. 

Oggi, dialogando spesso con i frati delle nostre comunità, molti si chie-
dono: “Dove siamo in Africa, America Latina, Asia... e in quali nazioni?”. Ci 
siamo resi conto che non si hanno chiari i campi di apostolato, le preziose 
attività e la grande vitalità missionaria di tanti religiosi sparsi nei cinque con-
tinenti. Inoltre, anche se attraverso il sito dell’Ordine, arrivano in tempo reale 
le notizie dalle Missioni, esse non danno una  visione della geografia e della 
logistica della Missione presente in quel continente. Se, poi si tiene conto 
che alcuni frati anziani sono tagliati fuori dalla comunicazione web, allora si 
comprende che questa pubblicazione è uno strumento cartaceo che può 
aiutare tanti frati ad avere una visione reale. 

Così è nata l’idea del libro, che possiamo definire “mappatura, vademe-
cum, catalogo o altro”, per raccogliere i vari luoghi missionari. All’inizio del 
2019 ci siamo messi all’opera con fr. Jaroslaw e fr. Alphonse e si è riusciti a 
raccogliere il materiale attraverso ricerche e contatti con lo scopo di mettere 
insieme la reale presenza dei “luoghi missionari”. Infatti, si riportano nella 
sequenza: 1) la descrizione dello Stato dove si opera con le caratteristiche 
politiche, culturali e sociali; 2) la descrizione della Chiesa in quello Stato: 
l’arrivo dei primi evangelizzatori, le diocesi e l’incidenza religiosa nel Paese; 
3) la presenza dei Frati Minori Conventuali dall’arrivo allo sviluppo e l’attuale 
attività apostolica e francescana; 4) viene riportato l’elenco delle comunità 
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esistenti, con attività, opere, parrocchie, indirizzi per il recapito e alcune foto. 
Ne è venuto fuori uno sguardo generale che diventa anche approccio 

con la realtà missionaria esistente oggi nel 2022 e, soprattutto, allarga lo 
sguardo alla ricca e poliedrica attività apostolica, pastorale e sociale che i 
nostri frati portano avanti. 

Il libro intende presentare le svariate attività delle singole Missioni: la pa-
storale conventuale e parrocchiale; l’impegno nel settore educativo con le 
scuole, le mense e i dopo-scuola; l’attività sanitaria nei centri medici, negli 
ambulatori e nei lebbrosari; l’assistenza agli anziani e alle famiglie disagiate; 
l’opera sociale nelle fattorie agricole e nei centri di promozione umana. 

Ma come si è arrivati alla presente pubblicazione? 
Inizialmente, si voleva realizzare un libro stampato nelle quattro lingue 

dell’Ordine. Ciò avrebbe aggravato la corposità del libro stesso, perché poco 
maneggevole. Successivamente, dopo il Capitolo Generale del 2019 e l’ele-
zione del nuovo Segretario Generale per l’Animazione Missionaria – SGAM, 
fr. Dariusz Mazurek, si è deciso di tradurre il testo nelle altre lingue dell’Or-
dine e pubblicarlo online. Questa decisione è stata motivata dal fatto che si 
può facilmente aggiornare in caso di chiusure, aperture o accorpamenti di 
comunità missionarie. Inoltre, è stato dato il compito al Centro Missionario 
Francescano della FIMP di pubblicarlo in cartaceo in lingua italiana come 
prototipo per le successive edizioni online. 

Da queste pagine va il ringraziamento a fr. Jaroslaw Wysoczynski (ex Se-
gretario) e fr. Alphonse Vazhappanady (ex vice-Segretario) che nel 2018/19 
avevano iniziato il lavoro di ricerca. Il ringraziamento va anche al Centro Mis-
sionario e alle due segretarie per le correzioni linguistiche, le trascrizioni dei 
testi e l’attuale impaginazione. 

Ci auguriamo che questo volume diventi strumento di animazione mis-
sionaria per entrare nel vissuto delle realtà nelle quali vivono e operano i no-
stri missionari. La ricchezza delle notizie offerte dal volume, fa intravedere 
la poliedrica e fruttuosa  attività e l’opera evangelizzatrice della “plantatio 
Ordinis” nei singoli Paesi dove operano. 

Inoltre, ci auguriamo che lo scorrere di queste pagine possa risvegliare il 
germe missionario nel cuore dei nostri frati e, nello stesso tempo, faccia ri-
scoprire la vitalità e la vivacità dell’azione pastorale dei nostri cari confratelli 
missionari, campioni di dedizione nel propagare il Vangelo e il carisma fran-
cescano tra e con la gente affidata alla loro missione Apostolica. 

 
Fra Paolo Fiasconaro, Ofmconv                             

Direttore Centro Missionario Francescano Onlus 

 

Presentazione







• BURKINA FASO 
• GHANA 
• KENYA 
• MALAWI 
• TANZANIA 
• UGANDA 
• ZAMBIA AFRICA

 

AFCOF 
 AFRICAN FEDERATION OF  

CONVENTUAL FRANCISCANS 



 

BURKINA FASO
  

Terra degli Artigiani

Nome completo: Burkina Faso
Lingue ufficiali: Francese
Capitale: Ouagadougou
Politica
Forma di Governo Repubblica semipresidenziale 
Indipendenza: Dalla Francia, 5 agosto 1960
Ingresso nell’ONU: 20 settembre 1960
Superficie
Totale: 274 200 km² 
 % delle acque: 0,1 %
Popolazione
Totale (2021): 21.497.097
Densità: 78 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC0
Economia
Valuta: Franco CFA
PIL (PPA)  (2012): 24 565 milioni di $ 

Generalità
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il  
PAESE

Il Burkina Faso è uno Stato del-
l'Africa occidentale. La capitale è 
Ouagadougou e i suoi abitanti si     
chiamano burkinabé. 
 
Il clima è principalmente tropicale, con 
due stagioni distinte: la stagione delle 
piogge e la stagione secca.  
 
Nel territorio vi sono oltre 60 etnie, 
divise in 4 grandi gruppi etnici, 
ognuno con la sua lingua. Il gruppo 
etnico più numeroso è quello dei 
Mossi.  
 
La lingua ufficiale è il francese. 
 
Il Paese fin dall'antichità (dal sec. XII al 
sec. V a.C.) fu abitato da popolazioni 
di cacciatori-raccoglitori di pietre. I 
francesi iniziarono la colonizzazione 
nel 1896, sottomettendo il regno 
Mossi di Ouagadougou.  Nel 1919 di-
venne una colonia separata col nome 
di Alto Volta e ottenne l'autonomia l'11 
dicembre 1958, diventando una Re-
pubblica membro della Comunità 
Franco-Africana. Il 5 Agosto 1960 ha 
ottenuto l’indipendenza dalla Francia.  

Un primo colpo di Stato, nel 1966, 
portò al potere i militari fino al 1978. 
Il secondo colpo di Stato, nel 1980. 
Il presidente Sankara, cambiando il 
nome da Alto Volta a Burkina Faso, 
attuò una serie di vaste riforme so-
ciali. Egli fu ucciso nel 1987, por-
tando l’instabilità nel Paese. Il 23 
settembre 2015 è stato raggiunto un 
accordo tra i lealisti e i golpisti per 
avviare un governo stabile. Oggi il 
Burkina Faso è una Repubblica semi 
presidenziale.  
 
L'agricoltura è in genere praticata da 
aziende familiari che coltivano da tre 
a sei ettari di terra. Si tratta di 
un'agricoltura di sussistenza, con 
prevalenza delle colture alimentari 
(miglio, sorgo, fonio, mais e riso). Gli 
altri prodotti agricoli comprendono il 
cotone, principale prodotto di espor-
tazione. 
 
Circa il 50% della popolazione è di 
fede islamica e il 30% cristiana. Il re-
stante 20% è costituito principal-
mente da seguaci di altre religioni 
tradizionali.



La Chiesa cattolica in Burkina Faso è stata fondata nel 
1900, quando i padri Bianchi fondano le Missioni di Kou-
péla e di Kanande e nel 1901 quella di Ouagadougou.  
 
Nel 1921 viene eretto il Vicariato apostolico di Ouaga-
dougou e nel 1926 nasce il primo seminario regionale. 
Data importante è il 1956, quando è eretta la diocesi di 
Koupéla, la prima diocesi dell'Africa orientale ex fran-
cese affidata ad un vescovo autoctono.  
 
Per due volte, nel 1980 e nel 1990, la Chiesa  cattolica 
del Burkina Faso ricevette la visita di papa Giovanni 
Paolo II. 
 
La Chiesa cattolica è una piccola Chiesa viva in un 
Paese a maggioranza islamica. Promuove le attività 
socio-caritative per sfidare la penuria di cibo, con due 
milioni di persone tra le vittime più colpite dalla carestia.  
 
La Caritas ha avviato un progetto in tre fasi per aiutare 
migliaia di famiglie, soprattutto bambini, ad avere un 
futuro oltre lo spettro della malnutrizione. Inoltre la 
Chiesa collabora con il popolo per la stabilità dello 
Stato e contro il terrorismo. 
 
Oggi la Chiesa cattolica è presente nel territorio con 3 
sedi metropolitane e 12 diocesi.  

la  
CHIESA 

cattolica

12

La Cattedrale di Ouagadougou.
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DELEGAZIONE PROVINCIALE IN BURKINA FASO  
 PROVINCE MADRI: Varsavia (Polonia) - Abruzzo (Italia)

Come risposta all’invito rivolto alla Chiesa e al mondo da Papa Giovanni Paolo II durante 
l’ultimo Giubileo “Duc in altum”, la Provincia di Abruzzo decise di aprire una Missione 
nel Burkina Faso. Questa iniziativa rispondeva anche alla richiesta del Vescovo Basile 
Tapsoba, Ordinario della diocesi di Koudougou.  
 
Dopo un periodo di discernimento, il Capitolo provinciale diede la sua approvazione al 
progetto nel luglio del 2001. I primi tre frati partirono per il Burkina Faso nell’ottobre 
2001. Per diversi motivi due dei primi frati tornarono definitivamente in patria e la Pro-
vincia cercò aiuto in altre giurisdizioni per portare avanti il progetto. A settembre del 
2002 la Provincia dell’Immacolata Concezione (Polonia) firmò un accordo con la Pro-
vincia di Abruzzo per cui la prima assunse la responsabilità della Missione, contando 
sulla collaborazione della Provincia di Abruzzo.  

PRESENZA 
dei 

FRATI
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le 
Comunità

Couvent  
Saint François d’Assise 
BP 40 SABOU 
tel./fax [+226] 25.445.538 

Casa filiale  
saint Maximilien Kolbe 
BP 1 SABOU 
tel. [+226] 71.59.4590  
cmmkbf@gmail.com 

Couvent  
Saint Antoine de Padoue 
07 BP 47 OUAGADOUGOU 
tel. [+226] 72.05.5303 
vocation.conv@gmail.com 

Nel Villaggio di Sabou, nella Diocesi di 
Koudougou, a circa 90 chilometri dalla 
capitale (Ouagadougou) del Burkina Faso, 
vive la Comunità francescana dei Frati Mi-
nori Conventuali dall'anno 2001. La Co-
munità francescana si muove su due 
piste essenziali: l’apostolato parrocchiale 
e il servizio sociale nel centro medico San 
Massimiliano Kolbe.  
 
La parrocchia comprende un territorio 
molto esteso con circa 180.000 abitanti 
(40.000 cattolici e 10 zone pastorali che 
un giorno possono diventare le nuove par-
rochie), 60 villaggi e 10 centri catechistici.  

Il Centro medico è oggi una benefica      
realtà dove tanti ammalati, in modo parti-
colare i bambini, attraverso il CREN (Cen-
tro per i bambini malnutriti) trovano tanto 
sollievo e la sospirata guarigione. Attual-
mente l’Ospedale serve una popolazione 
di 120.000 abitanti.  
 
 
Il convento è la casa della formazione ini-
ziale (Postulato). I frati organizzano i corsi 
per i giovani della città, come l’inglese. 
Svolgono anche l'attività pastorale nella 
zona, la promozione vocazionale e l'ac-
compagnamento della M.I. 

9 Frati professi solenni  
3 Frati professi semplici         
2 Conventi 

SABOU - OUAGADOUGOU

INDIRIZZI





Nome completo: Repubblica del Ghana
Lingue ufficiali: Inglese
Capitale: Accra
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale unitaria
Indipendenza: Dal Regno Unito, 6 marzo 1957
Ingresso nell’ONU: 8 marzo 1957
Superficie
Totale: 238 540 km² 
 % delle acque: 3,5 %
Popolazione
Totale (2021): 31.732.127
Densità: 133 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC 0
Economia
Valuta: Cedi ghanese
PIL (PPA)  (2012): 82 653 milioni di $ 

Generalità

 

GHANA 
Terra del Cacao
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Il Ghana è uno Stato dell'Africa occi-
dentale con capitale Accra. Il sud e il 
centro del paese sono coperti da 
vaste foreste, nel nord invece vi è la 
savana. 
 
Il Paese ha un clima tropicale, con 
forti variazioni di temperature e pre-
cipitazioni in funzione della distanza 
dal mare. 
 
La lingua ufficiale è l’inglese. 
 
Il territorio della Costa d'Oro, abitato 
da millenni (le prime tracce di pre-
senza umana risalgono al sec. XI   
a.C.), entrò nelle mire dei colonizza-
tori europei già dal XV secolo.  
 
I portoghesi lo colonizzarono nel 
1482, stabilirono ad Elmina la loro 
base commerciale e chiamarono il 
paese "Costa d'Oro": era infatti il 
maggiore fornitore d'oro per l'Eu-
ropa. Nel 1642, gli olandesi si sosti-
tuirono ai portoghesi. Alla fine del 

1700 però gli inglesi ebbero il con-
trollo di tutto il paese che divenne 
colonia britannica.  
Ottenuta l'indipendenza nel 1957, lo 
Stato attraversò un lungo periodo di 
contrasti con diversi regimi militari. 
Solo dal 1992 si ebbe una stabile de-
mocrazia e si iniziò anche un lento, 
ma sicuro progresso che fa ora del 
Ghana uno degli Stati più tranquilli 
dell'Africa. Oggi il Ghana è una Re-
pubblica presidenziale. Il Paese ha 
una delle economie più stabili ed è 
uno dei maggiori produttori di cacao 
e di oro. 
 
La religione più diffusa è il cristiane-
simo con il 71,2% della popolazione, 
tra cui il 28,3% i pentecostali, 18,4% 
i protestanti, 13,1% i cattolici. L'Islam 
si attesta al secondo posto (17,6%) 
ed è diffuso principalmente nell'en-
troterra settentrionale.  
 
Seguono altre religioni con il 5,2% 
della popolazione. 

il  
PAESE



Il Vangelo arrivò in Ghana nel 1482 con la colonizza-
zione portoghese. Ma una prima evangelizzazione fu 
avviata dagli Agostiniani solo un secolo dopo. I mis-
sionari che tentavano di penetrare all'interno del 
Paese, morivano spesso dopo pochi mesi di perma-
nenza a causa delle malattie tropicali.  
 
Nel secolo XVII, i Cappuccini e i Domenicani tentarono 
una nuova Missione, ma furono avversati dagli olandesi 
calvinisti. Anche il dominio britannico ostacolò i mis-
sionari cattolici. Ma, verso la fine dell'Ottocento, i mis-
sionari canadesi, che erano sudditi britannici, poterono 
entrare dal nord ed evangelizzare la popolazione.  
 
La Chiesa cominciò ad organizzarsi prima come Pre-
fettura Apostolica, poi Vicariato Apostolico e nel 1950 
furono costituite le prime diocesi (Cape Coast, Accra, 
Tamale, Kumasi). 
 
La Chiesa cattolica è impegnata nel progresso sociale, 
l’inculturazione e la salvaguardia del Creato. è una real-
tà missionaria che cresce nella speranza.  
 
Oggi la Chiesa cattolica è presente nel territorio con 4 
sedi metropolitane, 15 diocesi suffraganee e 1 Vicariato 
apostolico. 
 

18

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale di Accra.
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PRESENZA 
dei 

FRATI

Nel 1977 due diverse giurisdizioni dell’Ordine iniziarono la loro presenza missionaria 
in Ghana: la Provincia Sant'Antonio (Italia) e la Provincia Sant’Antonio (USA). Queste 
due missioni sono state unificate in un’unica Custodia provinciale sotto la Provincia di 
Sant’Antonio di Padova nel 1994.  
 
La Missione avviò un’intensa promozione sociale e formativa sin dall’inizio. I frati hanno 
aperto diverse case per il lavoro pastorale e per l’attività tipografica. Essi curano anche 
la formazione e l’animazione spirituale delle religiose e dei laici. 

CUSTODIA PROVINCIALE SANT’ANTONIO DI PADOVA IN GHANA 
 PROVINCIA MADRE: Provincia italiana S. Antonio di Padova
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ACCRA:  
CONVENTO DI SAN BONAVENTURA  
e (LE CHIESE)  
PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO DI ASSISI  
PARROCCHIA SANTA CHIARA D’ASSISI 
Il convento è stato aperto nel 1990. Oggi 
questo convento funziona come casa co-
mune di formazione dell’AFCOF, per i 
post novizi al livello di Filosofia. I post no-
vizi (Ghana, B/Faso, Uganda, Kenya) fre-
quentano il vicino seminario diocesano e 
assieme,  prestano servizio nella parroc-
chia (nelle chiese) affidata alla cura dei frati 
della comunità. I frati di Accra, fin dai primi 
anni di presenza, hanno svolto anche atti-
vità (caritativa per i poveri e i bisognosi) 
pastorale nella periferia della capitale. 
Oggi la comunità cristiana di S. Francesco 
ad Awoshie-Anyaa è diventata una (quasi) 
parrocchia e i frati animano e curano l’at-
tività pastorale. Il convento attualmente 
serve anche come curia della Custodia.  
 
ELMINA: CONVENTO DI SANT’ANTONIO e 
PARROCCHIA DI (SAN FRANCESCO)    
NOSTRA SIGNORA DEGLI ANGELI 
Il convento è stato aperto nel 2015. I frati 
curano l’attività pastorale della parroc-
chia. Attualmente vi sono 3 (4) frati che of-
frono il loro servizio per la comunità 
parrocchiale.  
 
SALTPOND:  
CONVENTO SAN FRANCESCO D’ASSISI 
Situata in una splendida vallata, poco lon-
tana dall'oceano, ricca di vegetazione e 

di silenzio, Saltpond ha offerto acco-
glienza a sacerdoti, religiosi, catechisti e 
persone desiderose di spiritualità attra-
verso la preghiera e il silenzio. Il convento 
è stato aperto nel 1978. I frati accolgono 
e accompagnano i vari gruppi nel loro 
cammino spirituale. Questo convento fun-
ziona come noviziato per la Custodia e 
per la delegazione di B/Faso (AFCOF). 
 
TAKORADI:  
CONVENTO SAN FRANCESCO D’ASSISI e 
PARROCCHIA DI CRISTO RE 
I frati entrarono nel 1979, iniziando subito 
il servizio pastorale e caritativo. Oggi pre-
stano servizio in una parrocchia. Sostenuti 
dalla forte realtà del Messaggero di S. An-
tonio di Padova, hanno fondato una tipo-
grafia propria e iniziato la pubblicazione di 
una rivista, il “Catholic Messenger”, che 
oggi è la rivista cattolica più diffusa in 
Ghana. I frati coordinano l’impegno sociale 
contro la lotta alla lebbra. Il loro servizio è 
riconosciuto a livello nazionale. Attual-
mente 4 (6) frati offrono il loro servizio nella 
comunità.  
 
SUNYANI:  
CONVENTO SANT’ANTONIO DI PADOVA e 
PARROCCHIA DEL SACRO CUORE 
Il convento è stato aperto nel 1990. I frati 
curano l’attività pastorale della parroc-
chia. Questo convento funziona come po-
stulato. Attualmente vi sono 6 frati che 
offrono il loro servizio per la comunità.  

le 
Comunità

40 Frati professi solenni  
38 Frati professi semplici         
6 Conventi 



INDIRIZZI
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Convento di San Bonaventura 
St. Bonaventure Friary 
P.O.Box AH 3 | Achimota, ACCRA

Convento San Francesco d’Assisi 
St. Francis of Assisi Friary & Novitiate  
P.O.Box 238 | SALTPOND; C/R

Convento San Francesco d’Assisi e 
Parrocchia di Cristo Re 
St. Francis of Assisi Friary 
Franciscan Hill – P.O.Box 605 | TAKO-
RADI; W/R, Ghana 
 
Typography “St. Fransis Press”  
tipografia Franciscan Hill   
P.O.Box 605 | TAKORADI; W/R 
tel  [+233] 312.1679  
fax [+233] 312.4270 
press@convgh.net

Convento Sant’Antonio di Padova e 
Parrocchia del Sacro Cuore 
St. Anthony of Padua Friary 
Atronie Road   
P.O.Box 706 | SUNYANI; B/A

St. Anthony of Padua Friary 
St. Francis of Assisi Friary |  
P.O. Box 351, ELMINA, Ghana 



Nome completo: Repubblica del Kenya
Lingue ufficiali: Inglese, Swahili
Capitale: Nairobi
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: Dal Regno Unito, 12 dicembre 1963
Ingresso nell’ONU: 16 dicembre 1963
Superficie
Totale: 582 .650 km² 
 % delle acque: 2,3 %
Popolazione
Totale (2021): 54.985.702
Densità: 94 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC +3
Economia
Valuta: Scellino kenyota 
PIL (PPA)  (2012): 74.997 milioni di $ 

Generalità

 

KENYA 
Terra dei Leoni
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Il Kenya è uno Stato dell'Africa orien-
tale. La capitale è Nairobi.  
 
Il paesaggio è molto diversificato. Dal 
Nord si estende verso il Sud una vasta 
area semidesertica, che occupa quasi 
i due terzi del paese. Zona di steppe 
con pochi fiumi e qualche lago. Verso 
sudest il paesaggio comincia ad essere 
montagnoso con il Monte Kenya, 5.200 
mt. La cima del monte è sempre rico-
perta di neve. Generalmente il clima in 
Kenya è molto caldo e umido nelle re-
gioni costiere, più mite e asciutto nel 
cuore del Paese. 
 
La lingue ufficiali sono l’inglese e lo    
swahili. 
 
Numerose città costiere furono fondate 
dagli arabi che, a partire dal XII secolo 
d.C., intrattennero intensi rapporti com-
merciali con i gruppi indigeni. Dall'in-
contro tra i due popoli nacque la cultura 
swahili.  
Gli agricoltori kĩkũyũ, etnia del gruppo 
Bantu, rappresentarono subito il gruppo 
più potente e numeroso del territorio; la 
loro supremazia non fu mai messa in di-
scussione dai Masai, come vorrebbe la 

tradizione popolare. La presenza degli 
europei si intensificò alla fine del XIX se-
colo.  
 
Il popolo kenyota conosce una lunga 
storia di colonialismo inglese, da cui si 
è finalmente liberato nel 1963. Da 
quell’anno il Kenya è diventato un 
paese libero e ha potuto scegliere un 
governo proprio. Nel 1982 il Paese ha 
attraversato una grande crisi politica, 
causando varie tensioni tra il popolo e il 
governo. 
 
L'economia si basa sulle esportazioni 
agricole e sul turismo. Le piantagioni 
forniscono sull'altopiano caffè, tè e pi-
retro di cui il Kenya è il maggiore espor-
tatore mondiale. Sulla costa invece 
sono molto diffuse le piantagioni di 
palma da olio e da cocco. Le maggiori 
industrie si concentrano nella capitale 
Nairobi e si basano sulle industrie di 
tipo agro-industriale.  
 
La maggior parte della popolazione è 
protestante al 45%, mentre i cattolici e 
gli ortodossi sono il 35%. Circa l’11% 
aderisce all’Islam e il 9% ad altri movi-
menti religiosi.

il  
PAESE



La Chiesa cattolica appare la prima volta in Kenya nel 
1498, quando Vasco de Gama, esploratore cattolico, 
eresse una croce a Malindi, sulla costa. Seguì una visita 
di S. Francesco Saverio nel suo viaggio a Goa nel 1542. 
Verso la fine del Cinquecento furono i missionari Agosti-
niani ad evangelizzare le popolazioni delle coste. La Mis-
sione riprese nell'Ottocento con i missionari Spiritani, che 
giunsero nel Paese nel 1889, seguiti nel 1902 dai missio-
nari della Consolata e nel 1903 dai Padri di Mill Hill che 
fondarono la Missione di Kisumu. Nel 1909 fu eretto il 
primo Vicariato apostolico.  
 
Nello Stato si registra oggi uno sforzo di penetrazione 
sempre più aggressiva delle chiese protestanti e dei 
musulmani. Le chiese ufficialmente registrate dal go-
verno sono più di 100. Oltre queste, vi si trovano di-
verse sette. I rapporti del cattolicesimo con le grandi 
chiese protestanti si esprimono in una pacifica colla-
borazione e mutua comprensione. La questione di-
venta più difficile con le “nuove” chiese, specialmente 
quelle di carattere pentecostale, con una forte pre-
senza in campo educativo. Ciò crea una certa confu-
sione, specialmente nelle menti e nei cuori della 
gioventù. Tutto questo è una grande sfida per la Chiesa 
cattolica, chiamata a rinnovare la propria pastorale. 
 
La Chiesa cattolica del Kenya è stata visitata per tre 
volte da Papa Giovanni Paolo II: nel 1980, nel 1985 per 
la chiusura del Congresso Eucaristico Internazionale di 
Nairobi e nel 1995. Nel 2015 ha ricevuto la visita pa-
storale di Papa Francesco. 
 
Oggi la Chiesa cattolica è presente nel Paese con 4 
sedi metropolitane, 20 diocesi suffraganee, un Ordina-
riato militare e una Nunziatura Apostolica. 

24

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale di Nairobi.
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PRESENZA 
dei 

FRATI

Nel 1984 tre religiosi francescani conventuali della Provincia Religiosa Polacca (Varsavia) 
raggiunsero il Kenya su invito del Vescovo di Meru, il defunto Silas Syvius Njiru. I mis-
sionari hanno iniziato la loro attività nella parrocchia di Ruiri, a 15 km dalla cittadina di 
Meru, dove risiede il vescovo, che ha chiesto ai frati:  

a) la diffusione della fede cattolica nello spirito francescano e kolbiano, attraverso i mass 
media;  
b) la cura pastorale della sua gente attraverso il servizio parrocchiale;  
c) la formazione spirituale del clero diocesano e delle monache con una casa di ritiri 
spirituali;  
d) la semina e la cura del carisma con la formazione dei candidati all'Ordine.  
 

Nel 1986, quando fu eretta una nuova provincia religiosa di Danzica, la Missione passò 
sotto la sua giurisdizione. Nel 2019 la Custodia del Kenya è stata eretta in Provincia 
religiosa. 

PROVINCIA SAN FRANCESCO D’ASSISI IN KENYA 
 PROVINCIA MADRE: Gdansk (Polonia)
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le 
Comunità

RUIRI: CONVENTO E PARROCCHIA DI  
SAN MASSIMILIANO KOLBE 
La presenza dei frati in questo luogo risale al 
1984. è il luogo dove arrivarono i primi frati. 
Qui serviamo la chiesa parrocchiale con il ser-
vizio pastorale. I frati svolgono anche il mini-
stero in 21 cappelle sparse in un raggio di 30 
Km. Oltre alla parrocchia, servono la diocesi 
attraverso la casa per ritiri e svolgono varie at-
tività sociali e caritative in tutta la zona attra-
verso un Mission Medical Center e una scuola 
elementare privata. Oggi il convento funge 
anche da casa di formazione per i postulanti. 
 
NAIROBI-LANGATA: CONVENTO e  
SEMINARIO DI SAN BONAVENTURA 
Questo convento funziona come casa co-
mune per i postnovizi/Teologia appartenenti 
all'AFCOF. Nel 1989 i frati completarono la 
costruzione del Seminario di Teologia. La 
casa può ospitare fino a 60 frati. La Fede-
razione dei Frati Minori Conventuali del-
l'Africa ha deciso che questo sarà il luogo 
dove i frati di tutte le nostre Missioni Afri-
cane studieranno la teologia. 
 
LIMURU:  
CONVENTO e CENTRO SAN FRANCESCO, 
PARROCCHIA, KOLBE PRESS 
La presenza dei frati è iniziata nel maggio 
1992 come Centro Francescano. L'Arcive-
scovo di Nairobi ha chiesto ai frati di pren-
dersi cura pastorale della parrocchia che 
comprende l'area cittadina e una località 
della zona rurale. La città è Limuru, che 
conta circa 60.000 abitanti e la nostra par-
rocchia quasi 7.000 cattolici. I frati dirigono, 
con l'ausilio di collaboratori laici, la tipografia 
"Kolbe Press" e curano l'attività editoriale del 
mensile "Messaggero dell'Immacolata". I 

frati, insieme alle Suore Missionarie Benedet-
tine, mantengono e animano un centro cari-
tativo per donne, ragazze e bambini di 
strada. 
 
NAIROBI-SOUTH C: CONVENTO DI SAN AN-
TONIO DI PADOVA e PARROCCHIA DI SANTA 
CATERINA D'ALESSANDRIA 
Il convento è stato eretto nel 2004. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia di 
Santa Caterina d'Alessandria, animano      
diverse attività caritative e aiutano le scuole 
vicine. Attualmente sono 5 i frati che prestano 
servizio nella comunità. Il convento è sede 
della Provincia. 
 
SUBUKIA-NAKURU  
La presenza è iniziata nel 2006. L'attività prin-
cipale dei frati è concentrata nel servizio ai pel-
legrini del Santuario Mariano Nazionale, 
chiamato Villaggio di Maria Madre di Dio. Il 
servizio dei frati si estende anche all'anima-
zione degli esercizi spirituali, per i quali è stato 
costruito un grande Centro di Spiritualità.       
Attualmente è in fase di completamento la co-
struzione di un enorme tempio dedicato alla 
Madonna, la cui costruzione è sostenuta quasi 
esclusivamente dalle offerte dei fedeli di tutta 
la Chiesa del Kenya. 
 
MOMBASA-KIKAMBALA  
Il convento è stato eretto nel 2016. L'attività 
principale dei frati è concentrata nell'aposto-
lato parrocchiale e nel servizio caritativo e di 
assistenza medica alla popolazione locale. 
 
CHEPSEON- KERICHO  
L'ultima presenza è iniziata nel 2018. L'atti-
vità principale dei frati è concentrata nel-
l'apostolato parrocchiale. 

55 Frati professi solenni  
23 Frati professi semplici         
7 Conventi 
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INDIRIZZI

Convento e  
Parrocchia di San Massimiliano Kolbe  
St. Maximilian Friary 
LITTLE. Box 472 | 60200 MERU 
ruiri@kenyafriars.org 
 
Immaculate Conceptions Retreat House 
LITTLE. Box 472 | 60200 MERU 
retreat@kenyafriars.org 
 
Our Lady of the Angels Formation House 
LITTLE. Box 472 | 60200 MERU

Convento e Seminario di San Bonaventura 
St. Bonaventure Friary 
LITTLE. Box 24177 | 00502 NAIROBI 
langata@kenyafriars.org 
seminary@kenyafriars.org 
 
St. Bonaventure Formation House  
post-novitiate 
LITTLE. Box 24187 | 00502 NAIROBI 
seminary@kenyafriaries.org

Convento e Centro San Francesco,       
Parrocchia e Kolbe Press 
St. Francis of Assisi Friary 
LITTLE. Box 468 | 00217 LIMURU 
limuru@kenyafriars.org 
 
Printing “Kolbe Press” typography 
LITTLE. Box 468 | 00217 LIMURU 
tel .: [+254] 20.201.4276 
fax: [+254] 20.204.8819 
press@kenyafriars.org

Convento di Sant’Antonio di Padova e  
Parrocchia di Santa Caterina d’Alessandria 
St. Anthony of Padua Friary  
P.O. Box 3663 | 00506 NAIROBI 
southc@kenyafriars.org

Subukia-Nakuru 
Mary, Mother of God Friary 
LITTLE. Box 14250 | 20100 NAKURU 
friary@subukia.orgwww.subukia.org

Mombasa-Kikambala 
St. Ioseph of Cupertino Friary 
LITTLE. Box 9 | 80109 MTWAPA 
kikambala@kenyafriars.org



Nome completo: Repubblicadi Malawi
Lingue ufficiali: Inglese
Capitale: Lilongwe
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: Dal Regno Unito, 6 luglio 1964
Ingresso nell’ONU: 1 dicembre 1964
Superficie
Totale: 118 480 km² 
 % delle acque: 20,6 %
Popolazione
Totale (2021): 19.647.681
Densità: 165 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC+2
Economia
Valuta: Kwacha malawiano 
PIL (PPA)  (2012): 14 111 milioni di $ 

Generalità

 

MALAWI 
Terra dei Laghi
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Il Malawi è uno Stato dell'Africa orien-
tale. Il clima è sostanzialmente sub-
tropicale.  
 
La lingua dei Chewa, il chicheŵa o 
(chewa), è la lingua nazionale, parlata 
in tutto il Paese. L'inglese è la lingua uf-
ficiale.  
 
La capitale è Lilongwe. 
 
Il Malawi fu abitato da popolazioni prei-
storiche. Dai ritrovamenti di ossa, da-
tabili circa all'anno 8.000 a.C., si può 
dedurre che le caratteristiche fisiche 
delle popolazioni locali fossero simili a 
quelle delle etnie che abitano oggi il 
Corno d'Africa.  
 
Intorno al 1480 si formò nell'area del 
basso lago e del fiume Shire la confe-
derazione dei Maravi. I portoghesi ar-
rivarono nel XVI secolo. 
 
Nel 1891 i britannici istituirono il Protet-

torato britannico dell'Africa centrale e, 
nel 1907, il protettorato di Nyasaland (il 
lago Malawi). Gli inglesi mantennero il 
controllo della regione per tutta la prima 
metà del XX secolo.  
 
Nel 1944 nacque il Nyasaland African 
Congress (NAC) che si trasformò dopo 
anni in Malawi Congress Party. Questo 
movimento politico portò la nazione 
verso l’indipendenza nel 1964.  
 
Oggi lo Stato è una Repubblica Presi-
denziale con una democrazia multipar-
titica.  
 
L'economia è basata sull'agricoltura. I 
tre prodotti più esportati sono tabacco, 
tè e zucchero e vanta anche una note-
vole produzione di mais. 
 
La maggior parte della popolazione si 
dichiara cristiana (75%) con una mag-
gioranza (55%) di protestanti e un 20% 
di cattolici, il 15% è musulmana.  

il  
PAESE
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Il Cattolicesimo è presente in Malawi fin dagli inizi del 
XVII secolo, quando i Gesuiti si incaricarono della mis-
sione nel Nyassaland e nella Rhodesia del Sud. Nel XIX 
secolo, ai Gesuiti si aggiunsero i padri Bianchi che fon-
darono la missione di Mponda.  
 
Nel 1897 nacque il Vicariato apostolico di Nyassa e cin-
que anni più tardi fu fondata la Prefettura apostolica di 
Shire, nel sud del Paese, affidata ai padri Monfortani. Il 
primo Vescovo autoctono fu ordinato nel 1956. Nel 
1988 Papa Giovanni Paolo II ha compiuto la Visita      
pastorale. 
 
La Chiesa è frutto della presenza missionaria venuta 
da lontano e fin dall’inizio affidata all’opera di catechisti 
e insegnanti locali. è una Chiesa con molti laici per la 
maggior parte donne. I giovani vanno aiutati a crescere 
nella fede per essere capaci di proporla ai propri com-
pagni con la gioia dei loro canti e la freschezza della 
danza.  
 
La Chiesa Cattolica è presente sul territorio con una 
sede metropolitana e 7 diocesi suffraganee. 
 

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale di Malawi.



31

PRESENZA 
dei 

FRATI

Il sogno di aprire una Missione in Malawi era stato discusso inizialmente nel Capitolo 
straordinario provinciale dello Zambia del 2002 e approvato nel Capitolo ordinario del 
2004. 
 
La Missione ebbe il suo inizio nel 2008, essendo la prima Missione dell’Ordine fondata 
e mantenuta totalmente da una giurisdizione africana. 

 MISSIO DELLA PROVINCIA DI ZAMBIA 
PROVINCIA MADRE: Zambia
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CONVENTO DI SANT’ANTONIO e PARROCCHIA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
 
Il giorno 11 maggio 2008, la Provincia dei Protomartiri francescani di Zambia ha desti-
nato tre frati come primi e nuovi missionari nella diocesi di Mzuzu in Malawi. 
I frati sono arrivati in Mzimba, a circa 300 km a nord dalla capitale Lilongwe. Il convento 
è stato eretto il 16 giugno 2008. I frati si prendono cura della parrocchia di San Paolo 
e animano 38 scuole primarie e 1 secondaria, costruita recentemente con gli aiuti della 
Caritas Antoniana di Padova. Nel 2019 è stata aperta la nuova parrocchia della      
SANTISSIMA TRINITÀ, sempre a Mzimba. I frati promuovono varie attività caritative 
della zona nel campo educativo e pastorale. La Provincia si prepara ad aprire un        
secondo convento a Lilongwe. 
 
 

le 
Comunità

St. Paul’s Catholic Parish 
P.O. Box 34 MZIMBA, Malawi 

tel. [+265] 996.458.724 

INDIRIZZI

4 Frati professi solenni  
1 Convento





 

TANZANIA 
Terra del Tanzanite

Nome completo: Repubblica Unita di Tanzania
Lingue ufficiali: Swahili, Inglese
Capitale: Dodoma
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: Dal Regno Unito, 9 dicembre 1961
Ingresso nell’ONU: 14 dicembre 1961
Superficie
Totale: 945 090 km² 
 % delle acque: 6,2 %
Popolazione
Totale (2021): 61.076.544
Densità: 67 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC+3
Economia
Valuta: Scellino tanzaniano
PIL (PPA)  (2012): 73 115 milioni di $ 

Generalità
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La Tanzania è uno Stato dell'Africa 
orientale. La capitale è Dodoma. 
 
Ha un clima tropicale. Il Paese si con-
forma come vasto altopiano con pia-
nure e aree seminative. La costa 
orientale, che si affaccia sull'Oceano 
Indiano, è calda e umida. 
 
Si ritiene che circa 10mila anni fa la Tan-
zania fosse abitata da una popolazione 
nativa di cacciatori-raccoglitori di ceppo
linguistico khoisan. Intorno a 5mila anni 
fa immigrarono nella regione gruppi di 
lingua cuscitica, che introdussero l'agri-
coltura e l'allevamento.  
 
All'inizio del II millennio d.C. sulle coste 
della Tanzania, sull'Oceano Indiano, ini-
ziarono a nascere insediamenti commer-
ciali persiani e arabi. Poi l'interscambio 
culturale fra arabi e bantu contribuì in 
gran parte a formare la cultura odierna 
della regione e influenzò profondamente 
la lingua swahili, oggi lingua ufficiale della 
Tanzania. L'area fu colonia dell'Impero 
tedesco a partire dal 1885 con il nome di 
Africa Orientale tedesca (Deutsch-Osta-
frika). Fu occupata dal Regno Unito du-
rante la Prima guerra mondiale e 

integrata nell'Impero britannico prima 
come mandato della Società delle Na-
zioni (dal 1922 al 1946) e poi come am-
ministrazione fiduciaria delle Nazioni 
Unite (dal 1946 al 1961) con il nome di 
Territorio del Tanganica (Tanganika Terri-
tory). Il Paese ottenne l'indipendenza il 9 
dicembre 1961. Dopo l’indipendenza as-
sunse inizialmente un assetto politico ed 
economico basato su una forma di so-
cialismo agricolo, chiamato “ujamaa”.  
Nel 1979 il Paese fu coinvolto nella guerra 
con l'Uganda di Idi Amin. All'inizio degli 
anni Novanta, il governo intraprese una 
serie di profonde riforme, abbandonando 
gradualmente l'impianto socialista del-
l'Ujamaa e introducendo il multipartiti-
smo. Oggi la Tanzania è una Repubblica 
presidenziale.  
 
L'economia dipende in gran parte dal-
l'agricoltura. Le grandi risorse naturali, 
con giacimenti d'oro e parchi nazionali, 
sono poco utilizzati e generano un basso 
reddito. 
I cristiani (cattolici e protestanti quasi 
in pari numero) costituiscono il 35% 
della popolazione, i musulmani il 35% 
e i seguaci delle religioni tradizionali il 
30%.

il  
PAESE
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La prima evangelizzazione cattolica in Tanzania è       
iniziata con i Missionari Agostiniani portoghesi arrivati 
con Vasco de Gama nel 1499 a Zanzibar. Fondarono 
un convento, dedicandosi all'assistenza religiosa dei       
cristiani europei. La Missione non durò a lungo a causa 
dell'opposizione arabo-musulmana e terminò nel 1698 
con la conquista dell'isola da parte degli arabi           
dell'Oman. 
 
La seconda evangelizzazione fu lanciata da tre Congre-
gazioni religiose: i Padri dello Spirito Santo, i Padri 
Bianchi e i Monaci Benedettini. I Padri dello Spirito 
Santo, sotto la guida di padre Antoine Horner, sono 
stati i primi ad arrivare a Zanzibar nel 1863 e si dires-
sero nella Tanzania continentale, a Bagamoyo. Gli Spi-
ritani si spinsero, nella loro opera di evangelizzazione, 
a nord fino alle pendici del monte Kilimanjaro. Nel 1862 
fu eretta la Prefettura apostolica di Zanzibar. 
 
I Missionari d'Africa (Padri Bianchi) arrivarono nel 1878. 
Nel 1887 fu eretta la Prefettura apostolica di Zanzibar 
Meridionale. I Monaci Benedettini della Congregazione 
di Sant'Ottilia sbarcarono a Dar es Salaam nel 1887 e 
si diressero verso sud. Dopo la prima guerra mondiale, 
altre congregazioni missionarie giunsero nel Paese: 
Cappuccini, Missionari della Consolata, Passionisti e 
Pallottini e più tardi i missionari di Maryknoll, Rosminiani 
e Salvatoriani.  
 
Nel settembre 1990 la Chiesa cattolica ha ricevuto la vi-
sita apostolica di Papa Giovanni Paolo II. Oggi è pre-
sente sul territorio con 6 sedi metropolitane e 29 diocesi 
suffraganee. 

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale di Dodoma.
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PRESENZA 
dei 

FRATI

La decisione di fondare la Missione di Tanzania dalla Provincia di Varsavia (Polonia) è 
stata presa dopo che la Missione del Kenya è passata alla Provincia di Danzica.  
 
La Provincia ha desiderato di avere la sua Missione in Africa, come ringraziamento a 
Dio per la Canonizzazione di Padre Kolbe. 

CUSTODIA PROVINCIALE SAN MASSIMILIANO KOLBE IN TANZANIA 
 PROVINCIA MADRE: Varsavia (Polonia)
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MWANGA:  
CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI e 
SANTUARIO DELLA DIVINA MISERICORDIA  
La cittadina Mwanga è situata ai piedi del 
monte Kilimanjaro e appartiene alla diocesi 
di Same. I frati sono arrivati nel 1988 e 
hanno aperto il convento, che è il primo in 
Tanzania. Essi oltre che in Mwanga, svol-
gono la loro attività pastorale in altre 8 cap-
pelle sparse nell’area di 30 km (di queste 8 
cappelle sono state create due nuove par-
rocchie, gestite da sacerdoti delle diocesi, 
attualmente siamo solo a Mwanga); orga-
nizzano incontri formativi per i catechisti; la 
costruzione di chiese e cappelle; l’organiz-
zazione delle infrastrutture parrocchiali. La 
chiesa francescana è stata dichiarata san-
tuario diocesano della Divina Misericordia. 
I frati si prendono cura anche di una scuola 
materna.  
Al servizio pastorale verrà quasi sin dall’ini-
zio affiancato quello di una certa attività di 
pubblicazione con la rivista "Il Cavaliere del-
l’Immacolata" in lingua swahili. Già nel 1991 
si progetta e inizia la casa di formazione ad 
Arusha/Poli Singhisi per la formazione di 
vocazioni native. Nell'agosto 2009, la Tan-
zania fu eretta Custodia provinciale di San 
Massimiliano Kolbe.  
 
ARUSHA:  
CONVENTO DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE  
La seconda casa della Missione france-
scana in Tanzania è stata aperta nel 1991 
e si trova alla periferia della città di Arusha. 
I conventuali, oltre al lavoro parrocchiale, 
sono coinvolti nell’aiuto spirituale alle varie 
congregazioni di suore e forniscono assi-

stenza nella celebrazione dell’Eucaristia 
nelle diverse cappelle della zona. Al pre-
sente, presso il convento esiste il Noviziato 
comune AFCOF per la zona dell’Est Africa 
(Kenya, Uganda, Tanzania). 
 
DAR- ES-SALAAM:  
CONVENTO e PARROCCHIA DI SAN MASSI-
MILIANO KOLBE 
Il convento fu aperto nel 1999 ed è la sede 
della Curia custodiale di San Massimiliano. 
Dal 2008 esiste qui un Centro Francescano 
di San Massimiliano Kolbe per l’Educazione. 
è un complesso scolastico per bambini e 
giovani costruito in collaborazione con la 
Caritas Antoniana. Oggi vi studiano 1700 
giovani di tutte le fedi (attualmente sono 
state create 4 parrocchie a Segerea, Dar es 
Salaam sotto la nostra cura; Segerea, Ki-
nyerezi, Mongolandege, Kifuru. A Kinyerezi 
c'è una filiale del monastero di Segerea). 
Oltre alla parrocchia, in Dar es Salaam si 
trova la casa editrice del “Shujaa wa Imaku-
lata” (Cavaliere dell’Immacolata), una rivista 
in swahili, pubblicata ogni tre mesi. 
 
MOROGORO:  
CONVENTO SAN GIUSEPPE DA COPERTINO 
Il convento francescano in Morogoro è 
stato aperto nel dicembre 2006 come casa 
di formazione presso l’Università dei Sal-
vatoriani. Dal 2012 in Morogoro esiste una 
casa di formazione per i candidati all’Or-
dine. Inoltre, i francescani di Morogoro 
svolgono l’apostolato di confessori di 
suore e chierici e forniscono l'assistenza 
nello svolgimento di giornate di ritiro nelle 
vicine case religiose. 

le 
Comunità

23 Frati professi solenni  
21 Frati professi semplici         
4 Conventi 



INDIRIZZI

Convento di San Francesco d’Assisi e 
Santuario della Divina Misericordia  
St. Francis of Assisi Friary 
P.O. Box 184 | MWANGA, via Moshi 
Kilimanjaro 
 

Convento dell’Immacolata Concezione 
Friary of the Immaculate Conception 
B.M.V. 
[St. Anthony of Padua Formation House] 
P.O. Box 782 | Arusha; ARUSHA 
tel. [+255] 784.810.448; fkitra@gmail.com

Convento e  
Parrocchia di San Massimiliano Kolbe  
St. Maximilian M. Kolbe Friary 
P.O. Box 80409 | Dar-es-Salaam 
DAR-ES-SALAAM

Convento San Giuseppeda Copertino 
St. Joseph of Copertino & Bl. Johannes 
Duns Scot Friary 
P.O. Box 932 | Morogoro 
MOROGORO 
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UGANDA 
Perla dell’Africa

Nome completo: Repubblica dell’Uganda
Lingue ufficiali: Inglese, Swahili
Capitale: Kampala
Politica
Forma di Governo Repubblica semipresidenziale 
Indipendenza: Dal Regno Unito, 9 ottobre 1962
Ingresso nell’ONU: 1962
Superficie
Totale: 241 038 km² 
 % delle acque: 18,2 %
Popolazione
Totale (2021): 42.970.000
Densità: 178 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC+3
Economia
Valuta: Scellino ugandese
PIL (PPA)  (2012): 50 771 milioni di $ 

Generalità
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L'Uganda è uno Stato dell'Africa 
Orientale, con capitale Kampala.  
 
Ha un clima equatoriale moderato.  
 
Le lingue ufficiali sono l'inglese e lo 
swahili. 
La più antica etnia insediata sul territo-
rio dell'attuale Uganda è quella Twa (un 
popolo di pigmei); circa 2000 anni fa 
nell'area si insediarono popolazioni 
Bantu che scacciarono i Twa, ma fu-
rono a loro volta incalzati da etnie nilo-
tiche provenienti da settentrione e 
costituite da popolazioni nomadi di al-
levatori.  
 
A partire dal XV secolo e prevalente-
mente nell'area meridionale, si forma-
rono dei regni, il più noto dei quali è 
quello di Buganda.  
 
Nel XIX secolo gli arabi, attratti dal com-
mercio formarono una fitta rete di 
avamposti commerciali sia nell'area 

dell'Africa orientale sia in quella dei 
Grandi Laghi. Il Paese, nel 1888, fu 
posto sotto il controllo della Compagnia 
britannica dell'Africa Orientale e nel 
1894 divenne Protettorato britannico 
fino al 1962, anno dell'indipendenza. 
Oggi l’Uganda è retta da una Costituzione 
emanata nel 1995 e il governo è affidato 
al Presidente e al Parlamento. 
 
L'agricoltura è il settore più importante 
dell'economia ed occupa circa l'80% 
della forza lavoro, con il caffè come 
principale risorsa economica. Altre col-
ture importanti sono quelle di mais, 
sorgo e patate. Le principali industrie 
sono quelle leggere, impiegate nei set-
tori alimentare e tessile e sono spesso 
collegate all’agricoltura; altra produ-
zione importante è quella del cemento. 
Circa l'85% della popolazione è cri-
stiana e i due gruppi più numerosi sono 
i cattolici (45%) e gli anglicani (35%).  
Il 12% sono musulmani sunniti. Il 2% 
professa religioni tradizionali. 

il  
PAESE
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I primi missionari cristiani arrivarono in Uganda nel 
1877: erano i protestanti inglesi della Church Missionary 
Society. I primi cattolici con i Padri Bianchi arrivarono 
dalla Francia due anni dopo. Incominciarono l’opera di 
evangelizzazione che produsse buoni frutti di conver-
sione. Ma negli anni 1885-87, durante il regno del re 
Mwanga, si scatenò una feroce persecuzione contro 
tutti coloro che non volevano farsi musulmani. è proprio 
in questi anni che la Chiesa d’Uganda annovera i suoi 
primi martiri: Charles Lwanga e 21 compagni donarono 
la vita per restare fedeli al Vangelo e a Gesù Cristo. 
Paolo VI li elevò agli onori degli altari nel 1964. L’eroica 
testimonianza di fede di questi giovani neofiti diventerà 
seme di nuovi cristiani. Tra la fine del XIX e l’inizio del XX 
secolo giunsero nuovi istituti missionari, tra cui la Società 
Missionaria di San Giuseppe di Mill Hill nel 1894 e i mis-
sionari Comboniani nel 1910, ai quali venne affidata nel 
1923 la Prefettura apostolica del Nilo equatoriale (corri-
spondente all’attuale parte nord del Paese). 
 
Nel 2015 Papa Francesco, nel suo viaggio in Uganda, 
benedisse la prima pietra del Santuario dedicato ai 
Martiri e in pochi anni i frati minori conventuali, con le 
offerte dei fedeli e di varie istituzioni, hanno costruito 
un grande Santuario e una casa di accoglienza per le 
attività pastorali. Oggi il Santuario è meta dei fedeli pro-
venienti dalla città di Kampala e da tutto lo Stato del-
l’Uganda. 
 
La Chiesa cattolica è presente sul territorio con 4 sedi 
metropolitane, 15 diocesi suffraganee e un ordinariato 
militare. 

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale di Kampala.
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PRESENZA 
dei 

FRATI

Già dal 1989 si parlava nell’Ordine di una possibile Missione in Uganda. Dopo diverse 
iniziative da parte dei vari Segretari generali delle Missioni, nell’anno 2000 il Capitolo 
provinciale della Provincia di Cracovia (Polonia) assunse la responsabilità di questa 
Missione. Il progetto ricevette l’approvazione della Curia Generale alla fine dello stesso 
anno. I frati della Provincia di Cracovia hanno iniziato la loro presenza nella diocesi di 
Kasana Luweero a 90 km a nord dalla capitale Kampala. 
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE IN UGANDA 
 PROVINCIA MADRE: Provincia di Sant’Antonio e del Beato Giacomo degli Strepa in Polonia 
(Cracovia)
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KAKOOGE:  
CONVENTO  
PARROCCHIA DI SAN GIUDA APOSTOLO  
Data di erezione del convento: 25/3/2003 
 
I frati hanno cominciato la loro presenza 
in Kakooge nel 2001. Essi hanno la cura 
della parrocchia, assistendo 14 cappelle 
e villaggi e, inoltre, assistono spiritual-
mente una grande scuola primaria fon-
data dai Fratelli delle Scuole. Nel 2009 i 
frati hanno aperto un ospedale (Health 
Centre) in una zona affetta da HIV e molte 
altre malattie. è gestito in collaborazione 
con le Piccole Sorelle di San Francesco 
ed è un grande sostegno per il popolo. 
C'è una scuola professionale, l’Istituto 
Tecnico San Giovanni Paolo II. Dal 2021 
c'è anche una casa del postulato. 
 
MATUGGA:  
CONVENTO DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE   
PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI  
Data di erezione del convento: 08/12/2012 
 
I frati hanno cominciato la loro presenza in 
Matugga nel 2010, distante 30 km dalla 
capitale. Essi hanno cura della parrocchia, 
animano 9 cappelle e villaggi e offrono 
animazione spirituale alla scuola primaria 
costruita dalla Caritas Antoniana presso la 
chiesa. Promuovono anche le opere cari-

tative con l’aiuto di laici e giovani. Oggi, 
nella zona della parrocchia, i frati hanno 
costruito un ospedale che è di grande 
aiuto per la popolazione locale. 
 
KAMPALA - MUNYONYO:  
CONVENTO DI SAN FRANCESCO DI ASSISI 
SANTUARIO DEI MARTIRI DELL’UGANDA  
Data di erezione del convento: 22/10/2017 
 
Nel 2017 l’Arcivescovo di Kampala ha 
chiesto ai frati di sviluppare e promuovere 
la zona dove nel 1886 sono stati martiriz-
zati San Andrew Kaggwa (patrono dei ca-
techisti), San Denis Ssebugwawo (patrono 
dei cori) e San Pontian Ngondwe (patrono 
dei soldati) dove è iniziato anche il cam-
mino verso il martirio di Carlo Lwanga con 
i suoi compagni.  
Una volta eretto il Santuario di Munyonyo 
(per opera dei frati), la cura pastorale è 
stata affidata all’Ordine dei Frati Minori 
Conventuali. Questo santuario nel 2019 
per consacrazione del cardinale Robert 
Sarah è diventato basilica minore. I Frati 
servono qui i cristiani locali (nella parroc-
chia) come pure i numerosi pellegrini che 
regolarmente visitano il luogo santo, con-
sacrato dal nobile sangue dei martiri che 
hanno dato la loro vita proprio in questo 
posto. Accanto al Santuario i frati hanno 
eretto il convento.  

le 
Comunità

9 Frati professi solenni  
14 Frati professi semplici         
3 Conventi 
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INDIRIZZI

Convento e 
Parrocchia di San Giuda Apostolo  
St. Jude Friary 
Kakooge, P.O. Box 41 
LUWEERO; NAKASONGOLA 
cell. [+256] 772.582.767 (guardiano) 
kakooge@franciscans.ug 

Convento dell’Immacolata Concezione e 
Parrocchia di San Francesco d’Assisi 
Immaculate Conception Friary 
Matugga, P.O. Box 11603  Kampala 
NANSANA MUNICIPALITY 
cell. [+256] 785.156.5525 
matugga@greyfriars.ug

Convento di San Francesco d’Assisi e 
Santuario dei Martiri dell’Uganda  
Saint Francis of Assisi Friary 
Munyonyo, P.O. Box 11603 
KAMPALA, (Uganda) 
cell. [+256] 793.894.242 
office@munyonyo-shrine.ug 
www.munyonyo-shrine.ug 
 

 
Facebook:  

Franciscans of Uganda – Greyfriars  



 

ZAMBIA 
Terra dell’Acqua

Nome completo: Zambia
Lingue ufficiali: Inglese
Capitale: Lusaka
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: 24 ottobre 1964
Ingresso nell’ONU: 1 dicembre 1964
Superficie
Totale: 752 614 km² 
 % delle acque: 1 %
Popolazione
Totale (2021): 18.920.657
Densità: 25 abi/km²
Geografia
Continente: Africa 
Fuso orario: UTC+2
Economia
Valuta: Kwacha zambiano
PIL (PPA)  (2012): 23 690 milioni di $ 

Generalità
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La Repubblica dello Zambia è uno 
Stato dell'Africa centro-meridionale. La 
capitale è Lusaka. 
 
Il clima è tropicale, generalmente secco 
e temperato, con due stagioni principali: 
delle piogge (l'estate calda e umida, da 
novembre ad aprile) e secca (l'inverno, 
con i mesi più freddi a giugno e luglio). 
 
La lingua ufficiale è l'inglese.  
 
Gli abitanti inizialmente vivevano di cac-
cia e dei prodotti del bosco; furono cac-
ciati o assorbiti da tribù migranti più 
evolute che giunsero nella zona circa 2 
mila anni fa. Una grande ondata di mi-
granti di lingua Bantu arrivò nel XV secolo 
e nei secoli successivi. L'odierna collo-
cazione delle etnie in Zambia era già so-
stanzialmente consolidata nella seconda 
metà del XIX secolo. Solo dopo la metà 
del XIX secolo, il Paese fu raggiunto da 
commercianti. Negli anni successivi 
crebbe l’influenza britannica, fino a 
quando nel 1911 i territori dell’odierno 
Zambia furono riuniti come Nord Rhode-
sia. Nel 1924 divenne un Protettorato 

amministrato direttamente dall'ufficio 
delle colonie inglesi. Nel 1953 fu unita al 
Sud Rhodesia (ora Zimbabwe) e al Nya-
saland (l'attuale Malawi) per formare una 
Federazione. Nel 1963 la Federazione fu 
sciolta e la Rhodesia del Nord divenne la 
Repubblica di Zambia il 24 ottobre 1964. 
Il Paese procedette subito a una politica 
di pacificazione sociale interrazziale. I 
primi anni dopo l’indipendenza, lo Zam-
bia attraversò una crisi politico-econo-
mica e oggi vi è un’instabilità politica che 
si ripercuote nell’economia.  
 
L'estrazione del rame rimane tutt'oggi l'at-
tività economica più rilevante. Contempo-
raneamente, il governo zambiano sta 
mettendo in campo strategie di diversifi-
cazione dell'economia, promuovendo 
l'agricoltura, il turismo, l'estrazione di 
pietre preziose e la produzione di ener-
gia idroelettrica. 
 
La religione predominante è il cristiane-
simo e la popolazione si riconosce nella 
fede protestante (75,3%), cattolica 
(20,2%), Islam (0,5%), altri moventi reli-
giosi (2%) e senza religione (1,8%).

il  
PAESE
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I Missionari d'Africa (conosciuti popolarmente come 
'Padri Bianchi') provenienti dalla Tanzania, nel 1891 
stabilirono la prima Missione a Mambwe Mwela, nel-
l'estremo nord-est del Paese. Iniziava così l'evangeliz-
zazione, guidata dal carismatico P. Giuseppe Dupont. 
Con l'aiuto delle Suore Missionarie di Nostra Signora 
d'Africa, arrivate nel 1902, aprirono all’inizio 8 Missioni 
nel nord e nell'est del paese.  
Nel 1905 arrivarono anche i Gesuiti, i quali aprirono due 
Missioni nel centro-sud. Nel 1931, arrivarono due 
gruppi francescani: i frati minori conventuali italiani nel 
Copperbelt, con insediamento a Ndola, e successiva-
mente i frati minori cappuccini irlandesi nella vasta 
zona occidentale dei Lozi, nell'immensa striscia di ter-
ritorio lunga 500 km e larga 300, insediandosi nel ca-
poluogo Livingstone. 
I conventuali iniziarono il servizio pastorale in un terri-
torio densamente popolato.  
Il grande esploratore Livingstone era anche missionario 
presbiteriano. Più volte aveva lanciato l’appello perché 
i cristiani di Europa portassero il Vangelo ai fratelli 
d’Africa. Dopo la sua morte, nel 1873 partirono i primi 
missionari protestanti che tradussero la Bibbia nelle lin-
gue locali; la Bibbia fu usata all’inizio anche dai catto-
lici. Fin dal 1922 esisteva nel Paese la Conferenza 
Missionaria Generale, che raggruppava tutti i missio-
nari protestanti, ma in essa furono accolti anche i cat-
tolici come membri associati. Così partì la grande 
evangelizzazione di tutto il territorio zambiano.  
Oggi la Chiesa cattolica è presente sul territorio con 2 
sedi metropolitane e 8 diocesi suffraganee.

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale di Lusaka.



PRESENZA 
dei 

FRATI

Papa Pio XI aveva lanciato un appello ai religiosi perché si aprissero alle missioni Ad 
Gentes. I frati minori conventuali, nel loro Capitolo generale del 1924, avevano accolto 
e rilanciato a tutto l’Ordine l’appello del Papa. La Provincia delle Marche, nel capitolo 
del 1928, si rese disponibile ad aprire una Missione in Africa. I primi frati sono arrivati 
nello Zambia nel 1930 ed erano: fra Francesco Mazzieri, fra Luciano Lelii, fra Antonio 
Tofoni, fra Angelo Trucchia, fra Bonaventura Rocchi, fra Giovanni Evandri - tutti della 
provincia delle Marche - e fra Alberto Ferrari della provincia di Padova. I frati hanno 
dato il contributo alla creazione e al coordinamento della Chiesa locale in Zambia. Fra 
Francesco Mazzieri, ora Servo di Dio, è divenuto il primo Prefetto apostolico e Vescovo 
di Ndola. Dopo vi furono altri vescovi dell’Ordine: fra Nicola Agnozzi che ha donato il 
suo servizio come Vescovo per la chiesa di Ndola; fra Severiano Abdon Potani Vescovo 
di Solwezi e attualmente fra Patrick Chisanga, Vescovo della diocesi di Mansa. 
Nel 1954 la Missione francescana diventa Commissariato generale e nel 1969 Custodia 
generale. Da parte sua la Provincia americana della Consolatrice ha assunto nel 1959 
la responsabilità pastorale della zona nord ovest del paese (Kasempa, Solwezi, Mwi-
nilunga) tramite i suoi frati, già presenti nello Zambia e insieme ad altri frati di diverse 
nazionalità. Nel 1996 delle due Custodie è stata creata un’unica Custodia generale e 
nel Capitolo generale del 1998 è diventata Provincia. 
 
 

PROVINCIA DEI SANTI PROTOMARTIRI FRANCESCANI NELLO ZAMBIA 
 PROVINCIA MADRE: Marche (Italia)
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IBENGA: 
CONVENTO  
PARROCCHIA DI SANTA THERESA 
Il convento è stato aperto nell’anno 1934. 
I frati hanno cura della parrocchia e ani-
mano ritiri spirituali. Attualmente 6 frati of-
frono il loro servizio. Presso questo 
convento si trovano il cimitero della Pro-
vincia e le Suore Missionarie di Assisi che 
gestiscono una scuola accanto al con-
vento. 
 
IKELENGE:  
CONVENTO  
PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI GESÙ 
La comunità è stata aperta nel 1976. I frati 
hanno cura della parrocchia e animano 
varie attività caritative e animano anche 
una scuola d’infanzia.  
 
ITIMPI:  
CONVENTO DI SAN FRANCESCO DI ASSISI 
Il convento è stato aperto nel 1954 e fun-
ziona oggi come Noviziato per la zona 
meridionale dell’Africa. I frati residenti qui 
conducono gli esercizi spirituali e si pren-
dono cura di una scuola superiore e di 
varie attività socio-caritative. Attualmente 
vi sono 4 frati.  
 
KALALA:  
CONVENTO  
PARROCCHIA SAN FRANCESCO DI ASSISI  
Aperto il primo convento in luogo diverso 
nel 1939, ma fatto chiudere dalle autorità 
civili allo scoppio della Seconda Guerra 

Mondiale, l’attuale convento è stato 
aperto nel 1948. I frati animano la parroc-
chia e assistono un lebbrosario. Attual-
mente 3 frati offrono il loro servizio. 
 
KALUMBWA:  
CONVENTO  
PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 
La comunità è stata aperta nell’anno 
1932. Il convento funziona coma casa di 
Postulato e i frati animano la parrocchia e 
curano una casa di ritiro. 
 
KANYANGA:  
CONVENTO DI SAN BONAVENTURA e 
PARROCCHIA SANTA MARIA DELLE VITTORIE 
Il convento è stato aperto nel 2018. I frati 
animano la parrocchia e si prendono cura 
di varie attività socio-pastorali e caritative. 
Attualmente 3 frati vi prestano il servizio. 
 
KAPEMBE: 
CONVENTO  
PARROCCHIA SAN KALEMBA 
I frati dal 1965 si prendono cura della par-
rocchia e animano varie attività caritative. 
Attualmente 3 frati offrono il loro servizio.  
 
KAPIRI MPOSHI:  
CONVENTO DI SAN MASSIMILIANO KOLBE 
e PARROCCHIA DEL CUORE IMMACOLATO 
DI MARIA 
Il convento è stato aperto nel 1979. I frati 
animano 3 parrocchie e portano avanti 
varie attività caritative. Attualmente vi 
sono 5 frati che offrono il loro servizio. 

le 
Comunità

118 Frati professi solenni  
23 Frati professi semplici         
15 Conventi 



51

KITWE: 
CONVENTO  
PARROCCHIA SANT’ANTONIO DI PADOVA 
Il convento è stato aperto nel 1939. I frati 
hanno la cura di 3 parrocchie e animano 
una scuola secondaria. Attualmente 5 
frati vi prestano il loro servizio. 
 
LUANSHYA:  
CONVENTO e PARROCCHIA  
DELL’ IMMACOLATA CONCEZIONE 
Il convento è stato aperto nel 1932. I frati 
hanno la cura di 3 parrocchie e animano 
varie attività caritative. Attualmente 5 frati 
vi prestano servizio. 
 
LUSAKA: 
CONVENTO MATER ECCLESIAE e  
COLLEGIO SAN BONAVENTURA 
Il convento è stato aperto nel 1991 e fun-
ziona come casa di formazione per i post 
novizi che studiano Filosofia presso l’Isti-
tuto Interfrancescano di San Bonaventura. 
Attualmente vi sono 5 frati Formatori e oltre 
60 frati studenti di tutte le giurisdizioni 
dell’AFCOF. Questa è la casa di formazione 
di Filosofia per la Federazione AFCOF. 
 
LUSAKA e MAKENI: 
CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI e 
PARROCCHIA REGINA PACIS 
Il convento è stato aperto nel 1975. I frati 
animano la parrocchia nel complesso di 
Chawama con la scuola e portano avanti 
varie attività socio-caritative. 
 
LWAWU: 
CONVENTO e  
PARROCCHIA MARIA CONSOLATRICE 
Il convento è stato aperto nel 1951. I frati 
si prendono cura della parrocchia e ani-
mano varie attività caritative e sociali nella 

zona. Attualmente vi sono 3 frati che of-
frono il loro servizio. 
 
MANSA:  
CONVENTO SANTA CHIARA e PARROCCHIA 
SAN FRANCESCO D’ASSISI 
Il convento è stato aperto nel 2019. I frati 
animano la parrocchia e si prendono cura 
di varie attività socio-pastorali e carita-
tive. Attualmente 3 frati vi prestano il loro 
servizio. 
 
MWINILUNGA: 
CONVENTO  
PARROCCHIA SANT’ANTONIO DI PADOVA 
Il convento è stato aperto nel 1959. I frati 
animano la parrocchia e si prendono cura 
di varie attività socio-pastorali e carita-
tive. Attualmente 3 frati vi prestano il loro 
servizio. 
 
NDOLA:  
CONVENTO DI SAN FRANCESCO D’ASSISI e 
PARROCCHIA SANT’ANTONIO DI PADOVA 
Il convento è stato aperto nel 1961 ed è 
sede della Curia provinciale. I frati se-
guono 2 parrocchie e varie attività pasto-
rali nella zona, gestiscono una Tipografia 
e hanno cura di un Centro pastorale e di 
un Centro di formazione professionale (un 
collegio tecnico). Attualmente 16 frati of-
frono il loro servizio. 
 
SOLWEZI:  
CONVENTO SAN MASSIMILIANO KOLBE e 
PARROCCHIA SAN LORENZO 
Il convento è stato aperto nel 1983. I 
frati si prendono cura di una parrocchia, 
la cui chiesa è a 16 km di distanza, e 
animano varie attività socio-caritative. 
Attualmente 3 frati vi offrono il loro ser-
vizio. 
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Convento e Parrocchia di Santa Theresa  
St. Theresa Mission Friary 
IBENGA, Mpongwe – P.O. Box 8 Masaiti

Convento e  
Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù 
Sacred Heart Mission 
P.O. Box 4 IKELENGE

Convento e 
Parrocchia di San Francesco d’Assisi 
St. Francis Mission Friary 
Kalala – P.O. Box 110016 SOLWEZI 

Convento e Parrocchia di San Giuseppe 
St. Joseph Mission Friary 
Kalumbwa, Lumfwanyama  
P.O. Box 260155 KALULUSHI

Convento di San Bonaventura e 
Parrocchia di Santa Maria delle Vittorie 
St. Bonaventure Friary 
KANYANGA, Chasefu  
P.O. Box 530150 | Petauke

Convento e Parrocchia di San Kalemba 
St. Kalemba Mission 
KAPEMBE – P.O. Box 140015 Manyinga

Convento di San Massimiliano Kolbe e 
Parrocchia del Cuore Immacolata di Maria 
St. Maximilian Kolbe Friary 
P.O. Box 810047| KAPIRI MPOSHI

Convento e 
Parrocchia di Sant’Antonio di Padova 
St. Anthony Friary 
P.O. Box 20342 KITWE

Convento e  
Parrocchia dell’Immacolata Concezione 
Immaculate Conception Friary 
P.O. Box 90021 LUANSHYA

Convento di Mater Ecclesiae e  
Collegio di San Bonaventura 
Rivotorto Friary 
P.O. Box CA 73 10101 LUSAKA 
 
St. Bonaventure University  
P.O. Box 37525 LUSAKA 10101 
tel. [+260]211.273.243 
tel. [+260]211.273.242 
dean.office@sbu.ac

Convento di san Francesco d’Assisi e 
Parrocchia Regina Pacis 
St. Francis Friary 
Makeni – P.O. Box 51129 15101 LUSAKA 

Convento e Parrocchia di Maria Consolatrice 
Our Lady of Consolation Friary 
LWAWU Mission  
P.O. Box 160012 Mwinilunga 

Convento Santa Chiara e 
Parrocchia di San Francesco d’Assisi 
St. Clare Friary 
P.O. Box 710036 MANSA

Convento  
e Parrocchia di Sant’Antonio di Padova 
St. Anthony of Padua Friary 
P.O. Box 49 MWINILUNGA

Convento di San Francesco d’Assisi e 
Parrocchia di Sant’Antonio di Padova 
Franciscan Centre Friary 
P.O. Box 70992 NDOLA, (Zambia) 
 
Printing “Mission Press” 
P.O. Box 71581 NDOLA, (Zambia) 
tel. [+260]212.680.456  
tel. [+260] 212.680.466 
fax [+260] 212.680.484 
www.ofmconv.org.zm

Convento di San Massimilano Kolbe e 
Parrocchia di San Lorenzo 
St. Maximilian Kolbe Friary 
P.O. Box 110257 SOLWEZI

INDIRIZZI
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ARGENTINA 
Il granaio del mondo

Nome completo: Repubblica Argentina
Lingue ufficiali: Spagnolo
Capitale: Buenos Aires
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale federale
Indipendenza: Da Spagna, 9 luglio 1816
Ingresso nell’ONU: 5 ottobre 1945
Superficie
Totale: 2.780.403 km² 
 % delle acque: 1,1 %
Popolazione
Totale (2021): 46.010.234
Densità: 40 abi/km²
Geografia
Continente: Sud America 
Fuso orario: UTC-3
Economia
Valuta: Peso argentino (cop)
PIL (PPA)  (2012): 878 199 milioni di $ 

Generalità



L'Argentina (ufficialmente Repubblica 
Argentina) è situata nella parte meri-
dionale del Sud America. La capitale è 
Buenos Aires. è soggetta a una grande 
varietà di climi. Il nord del paese è ca-
ratterizzato da estati molto calde e 
umide, con inverni miti e secchi ed è 
soggetto a periodiche siccità. 
 
Nel primo secolo d.C. si svilupparono 
diverse civiltà basate sul mais nella re-
gione delle Ande Occidentali. Nel 
1527 venne fondato il forte di Sancti 
Spiritu, così inizia il primo insedia-
mento spagnolo nel territorio. Il 25 
maggio 1810, dopo la conferma delle 
voci circa la detronizzazione di re Fer-
dinando VII da parte di Napoleone, i 
cittadini di Buenos Aires, con Manuel 
Belgrano in testa, sfruttarono la situa-
zione a proprio vantaggio e crearono 
la Prima Junta di Governo (Rivoluzione 
di Maggio). La formale indipendenza 
dalla Spagna venne dichiarata il 9 lu-
glio 1816 a Tucumán.  

La popolazione è in massima parte di 
origine europea, soprattutto di origine 
italiana o spagnola. Il paese è stato at-
traversato da varie crisi politiche. Dal 
1955 al 1973 si susseguirono vari colpi 
di Stato che condussero l'Argentina in 
un clima di violenza e instabilità. Il 
“Proceso de Reorganización Nacional” 
fu protagonista tra il 1976 e il 1983 ed 
era un altro tipo di violenza. 
 
Oggi l’Argentina è una Repubblica Fede-
rale Presidenziale. L’economia è caratte-
rizzata da grande ricchezza e varietà di 
risorse naturali; una popolazione con un 
elevato grado di alfabetizzazione; un si-
stema agricolo ben sviluppato ed una 
solida base industriale. Purtroppo oggi 
l'Argentina sta vivendo momenti di grave 
crisi economica.  
 
Il 78% del Paese è cattolico, i prote-
stanti/evangelici sono il 10%, il 10% 
è ateo e il 2% segue altri movimenti 
religiosi. 

il  
PAESE
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L'evangelizzazione dell'Argentina è iniziata con le spe-
dizioni coloniali spagnole. La prima diocesi fu quella di 
Córdoba del Tucumán, eretta il 14 maggio 1570. Nel 
periodo coloniale iniziò l’evangelizzazione dei Gesuiti 
presso i Guaraní, i Guaycurúes e altre popolazioni in-
digene. Queste Missioni, chiamate Reducciones (“ridu-
zioni”), furono create nel XVII secolo nei territori della 
corona spagnola e precisamente nelle zone attual-
mente di pertinenza degli Stati dell’Argentina, Brasile, 
Uruguay e Paraguay. Dopo l'espulsione dei Gesuiti, av-
venuta nel 1767, la cura pastorale delle popolazioni in-
digene fu affidata ai Francescani, Domenicani e 
Mercedari. Con la rivoluzione del 1810 iniziarono com-
plessi rapporti tra la Chiesa e lo Stato argentino.        
Furono subito molti i segnali della volontà da parte dei 
vari governi di Buenos Aires di limitare la voce della 
Chiesa in materia civile. La Costituzione argentina del 
1853 consentì la libertà religiosa. Di particolare impor-
tanza nella storia della Chiesa e dello Stato argentino 
è stato il periodo di “peronismo”. Dal 1955 al 1983 si 
susseguirono vari colpi di Stato che condussero       
l'Argentina in un clima di violenza e instabilità. Durante 
i momenti difficili la Chiesa ha accompagnato la gente 
sofferente. La Chiesa e il popolo di Dio hanno subìto la 
perdita di molte vite. Il vescovo Mons. Enrique Ange-
lelli, Fra Carlos Murias OFMConv, Don Gabriel Longue-
ville e Wenceslao furono tra i tanti che hanno dato la 
vita per proteggere il popolo. Come una madre la 
Chiesa di Argentina ha dato un suo figlio per la Chiesa 
universale nella persona di Papa Francesco (Jorge 
Mario Bergoglio), eletto il 13 marzo 2013. è il primo 
Papa della Chiesa cattolica nato in America, extraeu-
ropeo, dai tempi di Gregorio III. Attualmente la Chiesa 
cattolica in Argentina è formata da 14 arcidiocesi e da 
55 diocesi. 

la  
CHIESA 

cattolica

La Cattedrale metropolitana di Buenos Aires.
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PRESENZA 
dei 

FRATI

La decisione di aprire una nuova presenza in Argentina fu presa dal Capitolo provinciale 
della Provincia di Padova nel 1946. Dopo la prima fase di preparazione, l’arcidiocesi 
di Buenos Aires ha affidato ai frati la parrocchia di Nostra Signora delle Grazie e così 
iniziava nel 1949 la prima presenza dell’Ordine. 

PROVINCIA “RIOPLATENSE” DI SANT’ANTONIO DI PADOVA  
IN ARGENTINA/URUGUAY 
PROVINCIA MADRE: Provincia italiana di Sant’Antonio di Padova
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ARGENTINA 
 
BUENOS AIRES:  
CURIA PROVINCIALE, CONVENTO e PARROC-
CHIA “NOSTRA SIGNORA DELLE GRAZIE” 
Il Convento è stato eretto canonicamente il 5 
gennaio 1952 ed è il primo dell’Ordine in Argen-
tina. Oggi è sede della Curia provinciale e com-
prende anche la cura di una Parrocchia con 
quasi 8mila fedeli. I frati sono impegnati nel-
l’animazione della Parrocchia e la cura di una 
Scuola. 
 
JOSÈ LEON SUAREZ: CONVENTO e  
PARROCCHIA “IMMACOLATA CONCEZIONE”  
Il convento è stato aperto nel 1951. La parroc-
chia è situata nella periferia di Buenos Aires con 
circa 120mila fedeli. I frati animano la parroc-
chia con l’aiuto dei laici e offrono il loro servizio 
per varie attività caritative, come la famosa at-
tività di raccolta dei cartoni. Essi     curano 
anche scuole primarie, secondarie e professio-
nali, sempre come opzione per i più poveri.  
 
MORENO: CONVENTO e SEMINARIO “SAN 
FRANCESCO”  
Il convento funziona come Casa di salute per i 
frati anziani oppure ammalati. I frati animano 
l’attività scolastica di una scuola secondaria e 
hanno la cura spirituale delle Clarisse. 
 

OLAVARRIA: CONVENTO e PARROCCHIA 
“SAN FRANCESCO” 
Il Convento è stato eretto canonicamente il 28 
marzo 1949. I frati prendono cura di una Par-
rocchia con 25mila fedeli e animano la Scuola 
di asilo, elementare, media e superiore. 

OLTA: CONVENTO BEATO “FRAY CARLOS  
DE DIOS MURIAS”, PARROCCHIA “NUESTRA 
SEÑORA DE LA CANDELARIA” 
I frati curano una Parrocchia e le cappelle dei 
vari villaggi e animano l’attività caritativa della 
zona con l’aiuto dei laici. In questa Diocesi di 
“La Rioja”, nel 1976 sono stati uccisi i beati 
martiri: Fra Carlo de Dios Murias, il P. Gabriel 
Longeville, missionario “fidei donum” francese, 
il laico Wenceslao Pedernera e il Vescovo 
Mons. Enrique Angelelli. 
 
EL BOLSON: PARROCCHIA E CONVENTO 
DELLA VERGINE DI LUJAN  
I frati curano una parrocchia con 20mila fedeli 
sparsi in vari villaggi e animano l’attività carita-
tiva della zona con l’aiuto dei laici. 

 
URUGUAY 
 
MONTEVIDEO: PARROCCHIA, CONVENTO 
DI SAN GIUSEPPE E R.U.F. 
Il Convento è stato eretto canonicamente il 25 
maggio 1953. I frati animano una Parrocchia 
con 40mila fedeli. La fraternità cura la sede 
della Residenza Universitaria Francescana 
(RUF), dove abitano 80 giovani residenti prove-
nienti da tutta la nazione. 
 
MALDONANDO: CONVENTOe PARROCCHIE 
“SAN CARLO BORROMEO” 
“SAN PÍO X E INMACULADA CONCEPCIÓN” 
I frati animano ambedue le Parrocchie e con 
l’aiuto dei laici svolgono le opere caritative nella 
zona. 

le 
Comunità

32 Frati professi solenni  
1 Frate professo semplice         
11 Conventi 



INDIRIZZI

Convento“Nuestra Señora de las Gracias” 
Calle Cóndor 2150 
1437 BUENOS AIRES 
Ciudad Autónoma de Buenos Aires (CABA) 
(Argentina) 
tel. de la escuela: [+54] 11.4892.8269  
tel. [+54] 11.2143.9311 
rioplatensis@gmail.com 
 
Casa filial “Beatos Mons. Angelelli y    
compañeros mártires” 
Calle 126, n. 1869 (entre 18 y 19) 
1884 BERAZATEGUI  
Provincia de Buenos Aires (Argentina) 

Convento “Inmaculada Concepción” 
Av. Brig. Gral. Juan Manuel de Rosas 3109 
1655 JOSÉ LEÓN SUÁREZ 
Provincia de Buenos Aires (Argentina) 
tel. [+54] 11.4729.1578;  
tel. [+54] 11.4729.2509 
fax [+54] 11.4720.8892 

Convento “San Francisco de Asís” 
Av. Belisario Roldán 2810 
1744 MORENO 
Provincia de Buenos Aires (Argentina) 
tel. [+54] 237.4680.029 
ùconventomoreno@hotmail.com 

Convento “San Francisco de Asís” 
Calle Ayacucho 2850 
7400 OLAVARRÍA 
Provincia de Buenos Aires (Argentina) 
tel. [+54] 2284.416044 
Convento “Fray Carlos de Dios Murias” 
Calle San Martín 928 
5383 OLTA 
Provincia de La Rioja (Argentina) 

Convento “Nuestra Señora de Luján” 
Calle P. Feliciano Felice 349 
8430 EL BOLSÓN 
Provincia de Río Negro (Argentina) 
tel./fax [+54] 2944.492.233 

Convento “Nuestra Señora de las Gracias” 
Calle Cóndor 2150 
1437 BUENOS AIRES 
Ciudad Autónoma de Buenos Aires (CABA) 
(Argentina) tel. de la escuela:  
[+54] 11.4892.8269; [+54] 11.2143.9311 

Convento “Inmaculada Concepción” 
Av. Brig. Gral. Juan Manuel de Rosas 3109 
1655 JOSÉ LEÓN SUÁREZ 
Provincia de Buenos Aires (Argentina) 
tel. [+54] 11.4729.1578;  
tel. [+54] 11.4729.2509 
fax [+54] 11.4720.8892 

Convento “San Francisco de Asís” 
Av. Belisario Roldán 2810 
1744 MORENO 
Provincia de Buenos Aires (Argentina) 
tel. [+54] 237.4680.029 

Convento “Nuestra Señora de Luján” 
Calle P. Feliciano Felice 349 
8430 EL BOLSÓN 
Provincia de Río Negro (Argentina) 
tel./fax [+54] 2944.492.233 

Convento “San José” 
Calle Canelones, 1164 
11100 MONTEVIDEO (Uruguay) 
tel. [+598] 2.900.7648;  
tel. [+598] 2.902.2362;  
tel. [+598] 2.902.2363 
 
Residencia Universitaria Franciscana (R.U.F.) 
Calle Canelones, 1198 
11100 MONTEVIDEO (Uruguay) 
tel. [+598] 2.903.2593 / 2.900.6405 

Convento “San Carlos Borromeo” 
Calle Treinta y Tres 727 
20400 – San Carlos MALDONADO         
(Uruguay) 
tel. [+598] 42669135 
 
Parroquia “San Pío X - Immaculada 
Concepción” 
Calle Treinta y Tres 1004 
20400 – San Carlos MALDONADO  
(Uruguay) 
tel. [+598] 42669180 
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Casa filial “Beatos Mons. Angelelli y    
compañeros mártires” 
Calle 126, n. 1869 (entre 18 y 19) 
1884 BERAZATEGUI  
Provincia de Buenos Aires (Argentina)



 

BOLIVIA 
La porta del sole

Nome completo: Stato plurinazionale di Bolivia
Lingue ufficiali: Spagnolo, quechua, aimara, guaraní        

e altre 33 lingue
Capitale: Sucre (La Paz)
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: Da Spagna, 25 maggio 1809
Ingresso nell’ONU: 14 novembre 1945
Superficie
Totale: 1.098.581 km² 
 % delle acque: 1,4 %
Popolazione
Totale (2021): 11.832.936
Densità: 11 abi/km²
Geografia
Continente: America meridionale 
Fuso orario: UTC - 6
Economia
Valuta: Boliviano (Bs., BOB)
PIL (PPA)  (2012): 54 601 milioni di $ 

Generalità
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La Bolivia è uno Stato dell'America 
meridionale situato nel centro del sub-
continente. La capitale legislativa è 
Sucre e la capitale governativa è La 
Paz. Il Paese possiede la foresta tropi-
cale secca più estesa al mondo nella 
regione del Chaco. Le origini sono 
molto antiche. 
 
Nelle regioni andine dell'attuale Bolivia 
fiorirono numerose culture di cui la più 
importante è forse la cultura Tiwanaku, 
che si sviluppò tra il II secolo a.C. e il 
XIII secolo d.C. Molto più recente è il 
dominio Inca del XV secolo. Nel 1532, 
gli spagnoli sconfissero gli Incas e le 
tribù indigene. 
 
In quel periodo vi furono diverse rivolte 
del popolo e anche pestilenze e terre-

moti. Nel 1825 il paese ottenne l’indi-
pendenza, ma con vari colpi di stato. 
Solo nel 1985 prese la strada della de-
mocrazia, ma ancora rimangono inso-
luti gravi problemi politici, di giustizia 
sociale ed economici. 
 
L’economia del paese è industriale e 
agricola con produzione di soia, co-
tone, caffè e canna da zucchero. 
Molto fiorente è la coltivazione di 
mais, grano e patate ed anche l’indu-
stria petrolifera tessile e di abbiglia-
mento.  
 
La maggior parte della popolazione, se-
condo il censimento 2016, è cattolica 
(74%), mentre i protestanti/evangelici 
sono il 20%. Il 3% aderisce ad altri movi-
menti cristiani. 

il  
PAESE
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Il primo annuncio del Vangelo in Bolivia fu portato sulla 
sponda del lago Titicaca nel 1535 dai Missionari spa-
gnoli. Nei tre secoli successivi furono erette 3 diocesi: 
La Plata (Sucre) nel 1552, La Paz e Santa Cruz de la 
Sierra nel 1605 e iniziò l’evangelizzazione dei nativi 
con particolate difficoltà a causa della lingua, l’avver-
sione degli indigeni e lo sfruttamento economico degli 
spagnoli.  
è stata intensa la collaborazione con i laici per l’incul-
turazione della fede cristiana.  
Dopo la guerra di Indipendenza (1809-1825) la Chiesa 
in Bolivia va incontro a grosse difficoltà: anticlericalismo, 
dispersione del clero e mancanza di vescovi. Vennero 
soppressi molti conventi e incamerati beni ecclesiastici. 
Con la fondazione della diocesi di Cochabamba i fran-
cescani ricominciarono l'evangelizzazione degli indigeni 
e diedero un nuovo impulso alla fede cristiana. 
Dopo la rivoluzione nazionale (1952), arrivarono in Bo-
livia molti istituti religiosi che si impegnarono in attività 
sociali, educative e pastorali. Anche i laici cominciarono 
ad organizzarsi. Particolarmente forte la loro partecipa-
zione alla grande missione nazionale del 1957. Con il 
ritorno della democrazia nel 1982, la presenza della 
Chiesa si fece più viva e assunsee un ruolo di pacifica-
zione nei gravi conflitti sociali che attanagliavano il 
paese. La buona ripresa vocazionale e il nuovo impe-
gno dei laici lasciano intravedere un futuro più sereno 
per la Chiesa boliviana. 

la  
CHIESA 

cattolica

Basilica Nuestra Senhora di LaPaz
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PRESENZA 
dei 

FRATI

L’appello lanciato dal Vescovo di Santa Cruz de la Sierra in Bolivia era giunto all’Ordine 
a causa della grande scarsità di clero che rendeva precaria la vita della Chiesa nel 
Paese. Si cominciarono i primi contatti e nel 1976 tre frati, Fr. Juan Koszewski, Fr. 
Simon Chapiński e Fr. Rufino Orecki, partirono dalla Polonia per la Bolivia. A Montero 
il Vescovo aveva affittato loro una casa. La Missione in Bolivia divenne Custodia nel-
l’ottobre del 1986, per decisione del Capitolo Provinciale di Cracovia. 

CUSTODIA PROVINCIALE DI SAN FRANCESCO IN BOLIVIA 
PROVINCIA MADRE: Cracovia (Polonia)



66

MONTERO: CONVENTO e PARROCCHIA DI 
NOSTRA SIGNORA DELLA MERCEDES 
Nel 1977 i frati assunsero la cura pastorale della 
parrocchia di Nostra Signora della Mercedes in 
Montero. Nella parrocchia funzionano alcuni 
Centri medici ben organizzati, scuole e istituti. I 
frati hanno cura dei cinque centri pastorali, del 
centro giovanile; sono cappellani del Centro pe-
nitenzieri e svolgono altre attività pastorali e so-
ciali. Nella parrocchia esistono varie comunità 
femminili e istituti religiosi. I nostri frati accom-
pagnano e animano le grandi feste tradizionali.  
 
SUCRE:  
CONVENTO e BASILICA SAN FRANCESCO 
Nel 1985, il Vescovo della città domandò ai frati 
Conventuali di subentrare nel servizio pastorale 
per continuare la presenza francescana in 
quella che era stata nel frattempo proclamata 
“Basilica” e monumento nazionale. All’inizio il 
lavoro pastorale era notevole, perché, oltre la 
zona cittadina, comprendeva anche circa 20 
“pueblos” sulle montagne attorno alla città, 
abitate da poveri “campesinos”.  
La Basilica di San Francesco è l’unica chiesa 
aperta tutto il giorno in città, dove tutti i giorni 
i frati sono disponibili per le confessioni. A 
Sucre, la comunità dei frati si è sempre distinta 
per un forte impegno caritativo con l’opera del 
Pane di S. Antonio. Si aiutano bambini di 
strada, lustrascarpe e mendicanti. 
 
COCHABAMBA-QUINTANILLA:  
CONVENTO E PARROCCHIA VERGINE DEL 
CARMELO e SAN MASSIMILIANO KOLBE 
Nel 1979 i religiosi arrivarono nella zona di 
Quintanilla. Iniziarono il loro ministero in una 
piccola cappella e casa dedicata alla Vergine 
del Carmelo. A Quintanilla vi è anche la sede 
della Custodia. I frati offrono il loro servizio pa-
storale nella parrocchia, che ha oltre la sede 

centrale altre 13 cappelle dislocate nel territo-
rio. La vita della parrocchia è composta da 
corsi di catechesi, riunioni di pastorale familiare 
e gioventù francescana, varie cappellanie delle 
suore religiose e altre. 
 
Questa presenza è chiusa e sicuramente 
verrà richiesta la chiusura come convento: 
 
COCHABAMBA-CHACACOLLO: CONVENTO e 
SEMINARIO BEATO GIOVANNI DUNS SCOTO 
Questo convento cura la formazione dei futuri 
frati e vi è una casa formativa con un Seminario.  
Seminario Franciscano “Juan Duns Escoto”. 
 
SANTA CRUZ:  
CONVENTO e  
PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA 
I frati Conventuali vi giunsero nel 1986. L’area 
è molto popolata, sono presenti 50/60 mila abi-
tanti, 6 zone pastorali, decine di gruppi (OFS, 
MI, Gifra, Neocatecumeni, Comunione e Libe-
razione, Movimento Familiare Cristiano, ecc.). 
La parrocchia è sempre in sviluppo e porta la 
complessità dell’azione pastorale in questa 
missione. Vi offrono il servizio pastorale 5 frati. 
 
ALALAY - COCHABAMBA  

Fondazione Convento 
La parrocchia "San Juan Bautista" di Alalay era 
precedentemente servita dai Frati Minori, ori-
ginariamente installati in una zona marginale 
della città di Cochabamba, quindi l'azione so-
ciale è stata un punto di partenza per la cura 
pastorale.Grazie all’impulso e alle relative pro-
cedure nel corso del 2016 da parte di P. Ronald 
Armijo (ex Custode Provinciale) si è concretiz-
zato con la conoscenza e l'avallo di Mons. 
Oscar Aparicio - Arcivescovo di Cochabamba 
di ricevere l'amministrazione e i beni diretta-
mente dalla Provincia Missionaria di Sant'An-

le 
Comunità

22 Frati professi solenni  
1 Frate professo semplice         
4 Conventi 
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tonio OFM della Casa, Tempio Parrocchiale, 
Cappelle e dipendenze "ad tempus" e sussi-
diaria del Convento Virgen del Carmen de 
Quintanilla, concretizzando il nostro ingresso 
per il 27 dicembre 2016, con P. Rodolfo Vargas 
nominato come prima presenza conventuale 
Amministratore Parrocchiale fino a marzo 2017 
e P. Boguslaw Czurylo come compagno. Con-
cluso il Capitolo custodiale ordinario del 2017, 

è stato inaugurato il primo Parroco OFMConv, 
P. Claudio Peredo. 
Dopo aver valutato le difficoltà dei primi tempi, 
concretizzando e consolidando la nostra pre-
senza, nel Capitolo Custodiale Straordinario di 
febbraio 2020, è stato approvato di dare corso 
alla concretizzazione dell’erezione canonica a 
Convento alla nostra presenza a “San Juan 
Bautista” in Alalay.

INDIRIZZI

Convento N. Señora de las Mercedes 
A .M. Cuellar 112 – Casilla 2260|  
SANTA CRUZ, (Bolivia) 
tel. [+591] 3.922.0184 
ofmconv@cotas.net 
parroquialasmercedes.blogspot.com 
 

Convento San Francisco de Asís 
Calle Aniceto Arce 106 – Casilla 514 |  
SUCRE, (Bolivia) 
tel. [+591] 4.645.1853  
 
sanfrancisco@entelnet.bo 
 
 

Convento N. Señora del Carmen y S. 
Max. Kolbe 
Quintanilla Km. 4,0 – Casilla 3811 |  
COCHABAMBA, (Bolivia) 
tel. [+591] 4.472.1733 
 

Seminario Franciscano “Juan Duns Escoto” 
Chacacollo Km. 5,0 – Casilla 159 |              
Cochabamba, BOLIVIA 
tel./fax [+591] 4.472.0560 
 
semiduns@supernet.com.bo 
 

Convento María Asunta 
Calle 4 Oeste, Casilla 5294 |  
SANTA CRUZ DE LA SIERRA, (Bolivia) 
tel. [+591] 3.346.1972 
 
parroquiamariaassunta@yahoo.com 
 

Parroquia “San Juan Bautista”  
Avenida Suecia 01616 Casilla 1788         
COCHABAMBA (Bolivia)  
tel. [+591] 4. 474.7618  
 
 
 



 

BRASILE 
Il Grande

Nome completo: Repubblica Federale del Brasile
Lingue ufficiali: Portoghese
Capitale: Brasilia
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale federale
Indipendenza: Dal Portogallo, 7 settembre 1822
Ingresso nell’ONU: 24 ottobre 1945
Superficie
Totale: 8.514.877 km² 
 % delle acque: 0,77 %
Popolazione
Totale (2021): 213.724.704
Densità: 25 abi/km²
Geografia
Continente: America meridionale 
Fuso orario: da UTC-2 a UTC-5
Economia
Valuta: Real brasiliano
PIL (PPA)  (2012): 4 282 000 milioni di $ 

Generalità
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Il Brasile è una Repubblica Federale 
dell'America Meridionale, ha una su-
perficie di oltre 8,5 milioni di km² ed è 
il quinto Stato del mondo per superfi-
cie totale (pari al 47,3% del territorio 
sudamericano). 
La lingua ufficiale è il portoghese e 
sono presenti diversi dialetti di etnie di 
europei, africani e indios. Nel territorio 
del Brasile si individuano: il massiccio 
della Guyana, l'altopiano del Brasile, 
che al centro prende il nome di Mato 
Grosso e la depressione amazzonica. 
Il clima è caldo umido nell’Amazzonia, 
tropicale-moderato nell’altopiano e 
temperato nelle regioni meridionali. La 
capitale è Brasilia. Prima dell’arrivo 
degli europei, le popolazioni erano al-
quanto primitive, vivevano raggruppate 
in villaggi e tribù localizzate sia lungo la 
costa che nell'interno.  
Il Brasile fu scoperto dal navigatore Pedro 
Alvares Cabral nell'aprile del 1500, 
quando approdò a Porto Seguro, a sud 
dell'attuale Salvador (Bahia), la denominò 
come Isola di Vera Cruz. Il paese alternò 
il dominio portoghese con quello spa-
gnolo tra il 1580 e il 1640 e si formò una 
coscienza nazionale e l'apertura di nuovi 
orizzonti.  
Il 7 settembre 1822, regnante Dom Pedro 
I, fu proclamata l'indipendenza e nel 

1889, dopo lo scoppio della rivoluzione 
senza spargimento di sangue, venne 
proclamata la Repubblica e si adottò la 
Costituzione Federale. Successivamente 
si alternarono vari capi di Stato fino a 
giungere nel 2002, con l’elezione del Pre-
sidente Luiz Inácio Lula da Silva. Il suo 
programma garantiva provvedimenti volti 
a favorire la giustizia sociale e a risolle-
vare l'economia dissestata. Attualmente 
esiste il “bolsa familia”, riconosciuto 
come uno dei migliori piani d'aiuto alla 
popolazione bisognosa.  
Nel 2018 è stato eletto nuovo Presi-
dente Jair Bolsonaro. 
Il Brasile viene considerato un paese in 
via di sviluppo: sta superando la transi-
zione demografica, potenzia le vie di co-
municazione, esporta prodotti tropicali 
e minerali e stringe relazioni commerciali 
con nuove nazioni. Oggi l’economia del 
Brasile è la più grande dell’America La-
tina. Il calcio è lo sport più seguito e più 
amato con la vittoria di 5 campionati 
mondiali. 
La religione predominante è quella cat-
tolica (64,6%), seguita dal protestante-
simo con il 22,2%. Altri movimenti 
religiosi evangelici costituiscono il 7% 
del totale della popolazione, mentre le 
altre religioni minori costituiscono il 7% 
del totale. 

il  
PAESE
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Il Brasile è il paese col maggior numero di cattolici 
al mondo. Dopo aver vissuto un periodo di forte 
calo, attualmente la popolarità del cattolicesimo è 
nuovamente in forte ascesa, tanto che i battezzati 
rappresentano il 64,6% dell’intera popolazione e il 
cattolicesimo continua a essere la religione ufficiale 
del paese.  
L’evangelizzazione è iniziata nel 1549 con 6 gesuiti 
guidati dal P. Manuel da Nóbrega e dal Beato José 
de Anchieta, fondatore della città di São Paulo. I 
Carmelitani Scalzi arrivarono nel 1584, i Benedettini 
nel 1581, i Francescani nel 1584, gli Oratoriani nel 
1611, i Mercedari nel 1640 e i Cappuccini nel 1642. 
La prima Diocesi è stata eretta nel 1551 nella Città 
di Salvador (Bahia). Nel 1952 è stata fondata la Con-
ferenza Episcopale Nazionale (“Conferência Nacio-
nal dos Bispos do Brasil” - CNBB). Alla fine degli 
anni Cinquanta la Chiesa inizia ad aprirsi alla que-
stione sociale. 
Con la dittatura militare del 1964, i conflitti con lo 
Stato si intensificarono. Molti sacerdoti furono tor-
turati e uccisi. I vescovi vennero perseguitati. Negli 
anni Ottanta il movimento della Teologia della Libe-
razione si ridimensiona. Oggi, la Conferenza Episco-
pale brasiliana ha approvato il nuovo piano 
pastorale nazionale di evangelizzazione dal titolo “Il 
Brasile nella Missione Continentale”, che ha come 
motto “La gioia di essere discepolo missionario”. 
Questo piano invita tutta la Chiesa in Brasile a porsi 
in permanente stato di missione in conformità con 
la V Conferenza del CELAM, realizzata nella città di 
Aparecida do Norte, São Paulo, nel maggio 2007. 
Nell’ottobre 2019, convocato da Papa Francesco, 
in Vaticano si è tenuto il Sinodo dei Vescovi per 
l’Evangelizzazione dell’Amazzonia ed è stato redatto 
il documento “Querida Amazonia”. 

la  
CHIESA 

cattolica

Cattedrale di Brasilia.



PRESENZA 
dei 

FRATI
CUSTODIA PROVINCIALE DELLA   
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA 
B.V.M. IN BRASILE 
PROVINCIA MADRE: Provincia  
dell’Immacolata Concezione, attuale Provincia 
Nostra Signora degli Angeli (OLA) - USA

è stato il primo insediamento missionario in America Latina dei Frati Minori Conventuali. 
Un ritorno dopo circa 4 secoli. La Provincia dell’Immacolata Concezione (USA) accoglie 
per prima le sollecitazioni che vengono dall’Episcopato latino-americano per una presenza 
dei nostri religiosi nella vasta area Sud-americana. Furono 8 i religiosi che nel 1946 arriva-
rono a Rio (Brasile). Due furono i settori privilegiati dai missionari: la pastorale nelle “favelas” 
e l’educazione. Nel 1949 i religiosi si fanno promotori di una Università rurale, sia a Rio de 
Janeiro, vicino al collegio, sia ad Andrelandia (Stato del Minas Girais). Nel 1970 la Missione 
è stata eretta a Custodia. 

“Si dice che il Brasile è nato francescano, in quanto 
con i primi portoghesi che arrivarono nella “Terra della 
Santa Croce” (primo nome del Brasile), vennero nel 
1500 i figli di San Francesco. 
Esiste oggi un modo brasiliano di essere francescano 
e questo è molto marcato nei tanti francescani e fran-
cescane che sono in Brasile. Un famoso antropologo 
brasiliano, Gilberto Freyre, afferma che il Brasile è 
francescano per cultura e che l’evangelizzazione ge-
suitica non è riuscita a penetrare nel modo di essere 
brasiliano. Esistono tratti notevoli del cattolicesimo 
francescano nella cultura brasiliana, presente in 
modo speciale nei diversi istituti francescani e nella 
religiosità popolare. 
La presenza dei Frati Minori Conventuali in Brasile ri-
sale al 1947, quando arrivarono i primi frati provenienti 
dagli Stati Uniti d’America a Rio de Janeiro e fonda-
rono la Custodia dell’Immacolata Concezione. Oltre a 
questa presenza abbiamo due Provincie: una figlia di 
Padova, l’altra di Varsavia e una Custodia Provinciale 
dell’ex Provincia Romana. 
 
Attualmente il Brasile presenta le seguenti realtà: 
• la Custodia Provinciale dell’Immacolata, aperta 

nel 1946 dalla Provincia Nord Americana dell’Im-
macolata Concezione; 

• la Provincia di San Francesco, fondata nel 1949 
dalla ex Provincia Patavina di Sant’Antonio ed 
eretta a Provincia nel 1981; 

• la Custodia provinciale di San Bonaventura nel 
Maranhao, aperta nel 1967 dalla ex Provincia Ro-
mana; 

• la Provincia di San Massimiliano Kolbe, aperta nel 
1983 dalla Provincia Polacca (Varsavia) dell’Im-
macolata Concezione ed eretta a Provincia nel 
2003.

31 Frati professi solenni  
1 Frate professo semplice         
5 Conventi 
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INDIRIZZI

ANDRELÂNDIA: SEMINARIO SAN FRANCESCO  
Ex-casa di formazione ed attuale eremo francescano. I frati pre-
stano servizio pastorale nella parocchia e portano avanti la cura 
del primo eremo francescano in AL. 
 
 
ARARUAMA: CONVENTO e PARROCCHIA DI SAN SEBASTIANO 
I frati hanno la cura pastorale della parrocchia e animano varie at-
tività socio-caritative della zona. 
 
 
JUIZ DE FORA: CONVENTO DI SAN GIUSEPPE DI COPERTINO  
I frati hanno la cura pastorale delle parrocchie di Nostra Signora 
del Perpetuo Soccorso e Nostra Signora del Rosario. Offrono il 
servizio pastorale nella vasta zona e animano varie attività educa-
tive e socio-caritative. 
 
 
PARAÍBA DO SUL: CONVENTO SANT’ANTONIO DEI POVERI 
I frati hanno la cura pastorale della parrocchia di San Pietro e San 
Paolo e il servizio pastorale nella zona. Animano varie iniziative 
socio-caritative. 
 
 
PETRÓPOLIS: CONVENTO SAN BONAVENTURA  
Questo convento funziona come Casa di formazione per Aspiranti 
e Postulanti, animata dai frati. Essi offrono anche il servizio pasto-
rale nella zona. 
 
 
RIO DE JANEIRO: CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI 
Il convento è la sede della Custodia provinciale ed è stato anche 
Casa di formazione per i post novizi. I frati offrono il loro servizio 
pastorale nella città con varie attività socio-caritative. 
 
 
RIO DE JANEIRO: CASA FILIALE E PARROCCHIA DI SAN LUIGI  
Questa parrocchia si trova in una delle areepiù povere della città 
di Rio de Janeiro. I frati hanno la cura pastorale della parrocchia e 
animano varie attività socio-caritative nella zona. 

Seminario São Francisco de Assis 
Av. Frei Valter Bessa, 507 – São Dimas | 
37300-000 ANDRELÂNDIA;  
MG, (Brasile) 
tel. [+55] 35.3321.2470 
 

Convento São Sebastião 
Praça São Sebastião 192 – Centro | 
28970-000 ARARUAMA;  
RJ, (Brasile) 
tel. [+55] 22.2665.635 
fax [+55] 22.2665.6344 
 

Convento São Sebastião 
Praça São Sebastião 192 – Centro | 
28970-000 ARARUAMA;  
RJ, (Brasile) 
tel. [+55] 22.2665.6351 
fax [+55] 22.2665.6344 

Convento Santo Antônio dos Pobres 
Praça São Pedro e São Paulo, S/N | 
25850-000 PARAÍBA DO SUL;  
RJ, (Brasile) 
fax [+55] 24.2263.3377  
tel. [+55] 24.2263.1040 (parrocchia) 
 

Convento São Boaventura 
Rua Henrique Dias – 726, Retiro | 25680-
301 PETROPOLIS;  
RJ(Brasile) 
tel./fax [+55] 24.2242.4582 
 

Convento São Francisco de Assis 
Rua Caetano Martins 42 – Rio Comprido | 
20251-050 RIO DE JANEIRO;  
RJ, (Brasile) 
tel. [+55] 21.2273.6294 (conv.) 
tel. [+55] 21.2504.1053 (curia cust.) 

Paróquia São Luiz, Rei de França 
Estrada de Botafogo, 410 – Costa Barros | 
21532-200 RIO DE JANEIRO;  
RJ, (Brasile) 
tel. [+55] 21.2474.3770 



PRESENZA 
dei 

FRATI
CUSTODIA PROVINCIALE DI SAN BONAVENTURA  
IN BRASILE-MARANHAO/CEARà/PIAUì 
PROVINCIA MADRE: Provincia italiana di San Francesco - Ex Provincia Romana 

La Missione del Nordest del Brasile è sotto il titolo di S. Bonaventura; nel 2014 è pas-
sata da Delegazione a Custodia; è stata aperta nel 1968; riconosciuta civilmente come 
Associazione Educativa nel 1972. è presente attualmente nello Stato del Maranhao, 
del Cearà e del Piauì. Nel 2018 ha celebrato le “Nozze d’oro”. Nel 1987 uno dei pio-
nieri, P. Antonio Sinibaldi con un gesto eroico, ha sacrificato la propria vita per salvare 
17 giovani che stavano per annegare e il 6 gennaio 1988, sempre uno dei pionieri, è 
stato elevato alla dignità episcopale, nella persona di Frei Luis D’Andrea. 
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BOM JARDIM: CONVENTO e PARROCCHIA 
SAN FRANCESCO 
Il convento fu costruito nel 1969 da P. Alessan-
dro Pennacchi e ristrutturato intorno all’anno 
2000; e qualche anno prima del 1969 fu co-
struita la Chiesa. è la zona geografica dove è 
iniziata la Missione nel novembre del 1968 
quando partirono i primi 4 Missionari: P. Luigi 
D’Andrea, P. Mario Paloni, P. Antonio Sinibaldi 
e Fra Edoardo Rori. Essi iniziarono il ministero 
pastorale in 3 parrocchie: Zé Doca, Chapeu de 
Couro (oggi Newton Bello) e Bom Jardim. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia e     
animano varie attività socio-caritative. 
 
FORTALEZA: CONVENTO e PARROCCHIA DI 
SANT’ANTONIO DI PADOVA  
Il convento è stato aperto nel 1994 per la forma-
zione dei frati nel postnoviziato. Adesso è chiuso 
per la formazione. Funziona il Convento per i frati 
che lavorano nella Parrocchia di Sant’Antonio di 
Padova. A Fortaleza, capitale dello Stato del 
Cearà, con oltre 2 milioni e seicentomila abitanti, 
i frati hanno la cura pastorale della parrocchia e 
animano varie attività socio-caritative della zona. 
 
SÃO LUIS: CONVENTO DI SAN  
FRANCESCO DI ASSISI  
Il convento è stato aperto nel 1974. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia dove 
è sepolto il P. Antonio Sinibaldi (✝1987), il quale 
ha dato la vita per salvare 17 giovani che ri-
schiavano di annegare e animano il Centro 
“Obras Sociais” dedicato a P. Antonio Sinibaldi 
dove ospitano più di 300 bambini. 

SÃO LUIS: CONVENTO MENINO  
JESUS DE PRAGA 
Il convento è stato aperto nel 1973 ed è sede 
della Custodia provinciale. I frati hanno la cura 
pastorale della Chiesa Menino Jesus de Praga. 
Animano varie attività pastorali e socio-carita-
tive della zona. Sitio Imaculada Conceição, 
sede filiale del Convento Menino Jesus de 
Praga, è stata aperta nel 2012. Attualmente è 
stato ristrutturato per l’accoglienza di giovani 
aspiranti. 
 
SÃO LUIS: CONVENTO e PARROCCHIA  
DI SANT’ANTONIO 
I frati sono presenti dal 1996. Essi hanno la 
cura pastorale della parrocchia che conta più 
di 40 mila abitanti. Gestiscono una farmacia 
per i poveri e animano varie opere socio-cari-
tative della zona. 
 
TERESINA 
è la capitale dello Stato del Piauì. Il convento 
è stato aperto nel settembre del 2018 e la po-
polazione della parrocchia si aggira sui 13mila 
abitanti. Il tenore di vita della gente è molto 
semplice. Sono presenti varie attività: pastorale 
familiare, del decimo, dei giovani del Rinnova-
mento carismatico, degli sposi, dei chierichetti, 
del rosario e dei ministri straordinari.  
 
La parrocchia è dedicata alla “Santa Irene 
Dulce dei poveri” e il patrono è il Sacro Cuore 
di Gesù. Sono presenti 2 frati che curano l’at-
tività pastorale parrocchiale. La città è uno dei 
luoghi più caldi della Missione.

24 Frati professi solenni  
4 Frati professi semplici         
6 Conventi 



Convento e Igreja São Francisco de Assis 
Praça São Francisco, 120 | 65.380-000 
BOM JARDIM; MA, (Brasile) 
tel. [+55] 98.3664.2157 

Convento João Duns Scoto 
Rua Maria Josefina Pessoa, 220            
Maraponga | 60711-720 FORTALEZA 
CE, (Brasile) 
tel. [+55] 85.3296.1484 
 
PARÓQUIA SANTO ANTÔNIO DE PÁDUA 
Rua Lourenço Pessoa, 760 – Maraponga | 
60710-790 FORTALEZA; CE, (Brasile) 
tel. [+55] 85.3298.2272 
cell. [+55] 85.8738.2102 

Convento São Francisco de Assis 
Rua Santa Isabel Qd “O” Casa 05 – São 
Francisco  
65076-780 SÃO LUIS. MA, (Brasile) 
tel. [+55] 98.3227.1715 
 
Paróquia São Francisco de Assis 
Avenida Marechal Castelo Branco, 513  
São Francisco | 65076-090 SÃO LUIS,  
MA, BRASIL 
tel. [+55] 98.3235.5574 
paroquiasfaofmconv@gmail.com 

Convento Menino Jesus de Praga 
Rua Euclides Farias 25 – Cohama |  
65076-090 SÃO LUIS; MA, (Brasile) 
tel. [+55] 98.3015.6021 (postulantado) 
 
Casa Filial Imaculada Conceição 
Rua Cururuca, 02 – PAÇO DO LUMIAR; 
MA, (Brasile) 
Convento Menino Jesus de Praga 
Rua Euclides Farias 25 – Cohama | 
65076-090 SÃO LUIS; MA, (Brasile) 
tel. [+55] 98.3015.6021 (postulantado) 
 
Casa Filial Imaculada Conceição 
Rua Cururuca, 02  
PAÇO DO LUMIAR; MA, (Brasile) 
Convento e Paróquia Santo Antônio de 
Pádua 
Rua 18, Casa 10 – Cohajap  
65072-680 SÃO LUIS; MA, (Brasile) 
tel. [+55] 98.3248.5745;  
tel. [+55] 98.3226.4235 (residentia) 

Paróquia Santa Dulce dos Pobres e Co-
munidade Missionária Santa Clara de 
Assis 
Rua Santa Francisca Cabrini, 7382 –  
Vila Irmã Dulce  
64040-315 TERESINA; PI, (Brasile) 75
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dei 

FRATI

PROVINCIA DI SAN FRANCESCO DI ASSISI IN BRASILE 
PROVINCIA MADRE: Provincia italiana Sant’Antonio di Padova

Il 5 gennaio 1949 Fra Vittorio Valentini (sacerdote e religioso) e Fra Marino Temporin 
(religioso) della Basilica di Sant’Antonio di Padova sono arrivati nella parrocchia di pe-
riferia della città di Santo André, nello Stato brasiliano di San Paolo, dedicata al Senhor 
do Bonfim.  
Negli anni successivi, consolidata la presenza francescana nel più grande Paese su-
damericano, da ex Provincia di Sant’Antonio di Padova, sarebbe infatti giunto il rico-
noscimento di “Delegazione missionaria” prima e di “Commissariato per l’America 
Latina” poi, insieme ad Argentina e Uruguay, durante il Capitolo Provinciale del 1955. 
Nel 1970 la regione fu eretta a Custodia provinciale e finalmente a Provincia di São 
Francisco de Assis il 23 settembre 1991. 



CAÇAPAVA: CONVENTO SAN BENEDETTO  
Il convento è stato eretto nel 1955. I frati of-
frono il servizio pastorale della zona. 
 
CASCAVEL: CONVENTO SANT’ANTONIO 
Il convento è stato aperto nel 1981. Questo 
convento funziona come casa di formazione 
per i post novizi. I frati offrono anche servizio 
pastorale per la zona. 
 
CURITIBA:  
CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI 
Il convento è stato aperto nel 1969. Questa 
casa funziona come seminario per le vocazioni 
adulte. I frati hanno la cura pastorale della zona 
e animano varie opere socio-caritative.  
 
GUARANIAÇÚ: CONVENTO E PARROCCHIA 
DI NOSTRA SIGNORA DI FATIMA 
Il convento è stato aperto nel 1978. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia e ani-
mano varie attività socio-caritative della zona. 
 
ITABERABA: CONVENTO DI SANTA CHIARA 
I frati hanno la cura pastorale della parrocchia 
di Nostra Signora del Rosario e animano varie 
attività socio-caritative della zona. 
 
MOGI DAS CRUZES: CONVENTO E PAR-
ROCCHIA DI SAN MASSIMILIANO KOLBE  
Il convento è stato aperto nel 1972. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia e ani-
mano varie attività pastorali e socio-caritative 
della zona.  
 
SANTA BARBARA D’ORESTE: CONVENTO E 
PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO DI      
ASSISI 

I frati hanno la cura pastorale della parrocchia 
e animano varie attività socio-caritative della 
zona. 
 
SANTO ANDRÉ:  
CONVENTO DI MARIA IMMACOLATA 
Il convento è stato aperto nel 1965. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia di No-
stra Signora di Aparecida e della parrocchia di 
Santa Gemma Galgani. Essi offrono servizio 
pastorale della zona e animano varie attività 
socio-caritative. Curano l’edizione del Messag-
gero di Sant’Antonio in portoghese, animano il 
Centro vocazionale di Frei Paulo Oblack e ge-
stiscono l’opera sociale “Cidade dos meninos 
- Maria Imaculada”. 
 
SANTO ANDRÉ: CONVENTO E PARROCCHIA 
DI SENHOR DO BONFIM 
Il convento è stato aperto nel 1949. Questo è il 
primo convento della Provincia ed è sede della 
Curia provinciale e del Seminario teologico per 
i post novizi. I frati animano la formazione e 
hanno la cura pastorale della parrocchia. 
 
SÃO BERNARDO DO CAMPO: CONVENTO 
SAN GIUSEPPE DA COPERTINO 
Il convento è stato aperto nel 2003. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia di San 
Giovanni Battista e animano varie attività pa-
storali e socio-caritative della zona. è fiorente 
il Centro della Milizia dell’Immacolata. 
 
UBATUBA: CONVENTO E PARROCCHIA 
DELL’ESALTAZIONE DELLA CROCE  
Il convento è stato aperto nel 1967. I frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia e ani-
mano varie attività socio-caritative della zona.

le 
Comunità

55 Frati professi solenni  
14 Frate professo semplice         
10 Conventi 
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Convento São Benedito 
Rua Tenente Mesquita, 285 [Vila Pantaleão]; 
Cx. Postal 185 | 12280-048 Caçapava;  
SP, BRASIL 
tel. [+55] 12.3652.424 

Convento Santo Antônio 
Rua Frei Maximiliano Kolbe, 1149 [P.  
Catarinenses]; Cx, Postal 641 | 85805-610   
Cascavel; PR, BRASIL 
tel. [+55] 45.3226.7575 
 
Aspirandado – Convento Santo Antonio 
Cx. Postal, 641 | 85805-970  
Cascavel; PR, BRASIL 
tel. [+55]45.3226.7575 
 
Convento São Francisco de Assis 
Rua Eduardo Sprada, 4901 [Campo     
Comprido]; Cx. Postal 2193 | 81270-010      
Curitiba; PR, BRASIL 
tel. [+55] 41.3373.5457 
 
Postulandado – Convento São Francisco 
Cx. Postal, 2193 | 80011-970  
Curitiba; PR, BRASIL 
tel. [+55]41.3373.5457 
 
Convento N. Senhora de Fátima 
Rua S. Catarina, 137; Cx. Postal 662 | 
85400-000 Guaraniaçú; PR, BRASIL 
tel. [+55] 45.3232.1315 
 
Convento S. Clara de Assis 
Av. Luiz Vianna Filho, 941; Cx. Postal 60 | 
46880-000 Itaberaba; BA, BRASIL 
tel. [+55] 75.3251.1005 
 
Convento São Maximiliano M. Kolbe 
Av. Francisco Vaz Coelho, 682 | 08735-
440 Mogi das Cruzes; SP, BRASIL 
tel. [+55] 11.4738.3766 
 
Convento São Francisco de Assis 
Rua do Amendoim, 874 | 13454-182 Santa 
Barbara d’Oeste; SP, BRASIL 
tel. [+55] 19.3458.1875 

Convento Maria Imaculada 
Rua América do Sul, 235 [Parque Novo 
Oratório] | 09270-410 Santo André; SP, 
BRASIL 
tel. [+55] 11.2379.9579 

“O Mensageiro de Santo Antônio” 
Rua América do Sul, 235 [Parque  Novo Oratório] 
| 09270-410 Santo André;  
SP, BRASIL tel. [+55]11.4472.5843 
omensageiro@omensageiro.com.br 
www.omensageiro.org.br 
 
Convento São Francisco de Assis 
Rua do Amendoim, 874 | 13454-182 Santa 
Barbara d’Oeste; SP, BRASIL 
tel. [+55] 19.3458.1875 
 
Centro Vocacional “Frei Paulo Oblak” 
Rua América do Sul, 235 [Parque Novo 
Oratório] | 09270-410 Santo André;  
SP, BRASIL tel. [+55]11.4975.5077  
savconvsp@gmail.com 
www.tendafranciscana.org.br 
 
Cidade dos meninos – Maria Imaculada 
Rua Batávia, 280 [Parque Novo Oratório] | 
09260-020 Santo André; SP, BRASIL 
tel. [+55]11.4472.2146;  
fax [+55]11.4472.8432 
cid.men@terra.com.br 
www.cidademeninos.org.br 
 
 
Convento Senhor do Bonfim 
Rua Oratório, 1458 [Parque das Nações];  
Cx. Postal 200 CEP 09280-000  
Santo André; SP, BRASIL 
tel. [+55] 11.4472.8100 
 
 
Seminário Teológico 
Rua Oratório, 1458 [Parque das Nações] | 
09280-000 Santo André;SP, BRASIL 
tel. [+55]11.4472.8100 
 
 
Convento de São José de Copertino 
Rua Francisco Finco, 120 –  
Casa 324, Bairro dos Finco [Riacho 
Grande] 09831-160 São Bernardo do 
Campo; SP, BRASIL                             
tel. [+55] 11.4101.7720 
 
Convento Exaltação da Santa Cruz 
Rua Maria Alves, 125 | 11680-000  
Ubatuba SP, BRASIL 
tel./fax [+55] 12.3832.1325



PRESENZA 
dei 

FRATI
PROVINCIA DI SAN MASSIMILIANO KOLBE IN BRASILE  
PROVINCIA MADRE: Varsavia (Polonia)

Nell’occasione della beatificazione di San Massimiliano Maria Kolbe e della straordinaria diffu-
sione della conoscenza della sua santità in tutto il mondo, la Provincia Madre ha deciso di aprire 
un nuovo campo di lavoro apostolico. Dopo molti incontri, fu scelto il Brasile. In particolare, c'è 
stato un chiaro accenno a Fra Massimiliano, il quale ha elencato il Brasile tra i Paesi dove inten-
deva fondare l'Ordine. Aperta dai religiosi polacchi nel 1974, che  inviarono il primo missionario, 
fra Agostino Stefan Januszewicz, giunto in Brasile il 16 ottobre 1974, la Provincia era alla ricerca 
del luogo ove stabilire la nuova missione.  
Stabilitisi nella regione centrale del Brasile, i frati iniziarono con grande impegno la loro missione,  
cercando il posto per aprire il centro mariano, ispirazione del patrono della Provincia, San Mas-
similiano. Nacque il “Giardino dell’Immacolata”, acquistato nel 1977, che diventerà il cuore pul-
sante della Missione con la pubblicazione della rivista “Il Cavaliere dell’Immacolata” e 
l’animazione vocazionale. 
Rapidamente crebbe la missione che verrà eretta Custodia nel 1983 e Provincia nel 2003, la Pro-
vincia brasiliana di San Massimiliano abbraccia una grande missione tra le tre regioni del Centro, 
Nordest e Nord con la missione in Amazzonia. 
Oggi la Missione, avviata da 5 frati, ha 118 membri, tra cui ci sono 79 professi solenni, 13 chierici, 
27 studenti nella formazione iniziale. I frati hanno la cura di 13 conventi, 3 residenze, 2 case mis-
sionarie. 
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le 
Comunità

BRASÍLIA 
Erano presenti due frati, a Brasilia, capitale del 
Brasile nel 1980. I frati Viriam si sono recati alle 
Parrocchie São Marcos e São Lucas, a Ceilân-
dia (DF). Fondata il 04 ottobre 1981, dall'Arci-
diocesi di Brasília, la Parrocchia San Francesco 
d’Assisi, in Asa Norte, per poi stabilirvi la Curia 
Provinciale nel 1974; la Custodia nel 1983; la 
Provincia il 31 maggio 2003. Il Convento - San-
tuario San Francesco d’Assisi è stato aperto il 
12 agosto 1981; il Convento San Boaventura il 
29 novembre 2006 e il Seminario San France-
sco d’Assisi, il 12 agosto 1981; l’Istituto Teolo-
gico San Boaventura (ISB), il 27 febbraio 1995. 
 
CEILÂNDIA: CONVENTO e PARROCCHIA 
Il Convento - Parrocchia San Marcos e San 
Luca è stato fondato nel 1980 e il Convento 
è stato eretto canonicamente e dedicato ai 
Ss. Apostoli il 19 marzo 1993. Nel 2018 è 
stata creata, nel quartiere Sol Nascente, la 
Casa Filiale Santa Chiara d’Assisi. I frati si de-
dicano alla cura pastorale della parrocchia e 
animano le varie attività caritative della zona. 
 
SANTA MARIA: CONVENTO e  
SEMINARIO MAGGIORE 
Il Convento Santa Maria degli Angeli e la 
Casa de di Formazione Pre-noviziati Santa 
Maria degli Angeli (Filosofia), è stata aperta 
nel 2002 e funziona come Casa di Forma-
zione per i seminaristi in Filosofia. 
 
CIDADE OCIDENTAL: CONVENTO,  
PARROCCHIA e SEMINARIO 
La Fondazione della sede missionaria e primo 
Convento della missione, è stata eretta il 23 
gennaio 1978, tre anni dopo l’arivvo dei frati 
in Brasile, vicino alla capitale federale. Il Con-
vento - Santuario dell’Immacolata Conce-
zione di Maria (Giardino dell’Immacolata), il 

quale apriva la Casa di Formazione, fondata 
nel 1980, la sede della casa editrice Kolbe e 
sede della Milizia dell’Immacolata in Brasile. 
Oggi i frati hanno la cura pastorale della par-
rocchia, fondata l’8 giugno 1979 e eretto 
Convento Sant’Antonio di Padova nel 2006, 
del Santuario nel 2000 e gestiscono una tipo-
grafia, una Scuola iniziata il 21 gennaio 2001 
e una casa di spiritualità. Questo convento 
ospita anche la sede nazionale della Milizia 
dell’Immacolata. 
 
NOVO GAMA: CONVENTO E PARROCCHIA 
Nel 1984 i fratti hanno inizato la cura pastorale 
della zona della futura parocchia e il Convento 
è stato eretto il 3 maggio 1987. Oggi i frati 
hanno la cura pastorale della parrocchia del-
l’Immacolata Concezione. 
 
VALPARAÍSO DE GOIÁS: CONVENTO e 
PARROCCHIA 
Il convento è stato aperto il 13 aprile 2003. I 
frati hanno la cura pastorale della parrocchia 
San Fracesco d’Assisi, fondata il 1 gennaio 
1990 e  animano varie attività socio-culturali 
della zona. 
 
ÁGUAS LINDAS DE GOIÁS: CONVENTO, 
NOVIZIATO e PARROCCHIA 
Il Convento è stato aperto il 29 dicembre 1998. 
I frati hanno la cura pastorale della parrocchia 
e del centro di accoglienza vocazionale. I frati 
offrono il servizio per la necessità pastorale 
della zona. 
 
NIQUELÂNDIA: CONVENTO e SANTUARIO 
I frati arrivano qui nel 1977 e si dedicano alla 
cura pastorale della parrocchia e del santuario, 
dedicato a San Giuseppe. 
ANÁPOLIS: CASA RESIDENZIALE e  

79 Frati professi solenni  
27 Frati professi semplici         
14 Conventi 



PARROCCHIA 
Fondata dalla Provincia nel 2012, nella Casa 
Filiale Santa Chiara d’Assisi vivono I frati che 
aninamo la vita e curano la pastorale della pa-
rocchia Santa Chiara. 
 
CANDEIAS: CONVENTO, PARROCCHIA e 
SANTUARIO MARIANO 
Il Convento è stato fondato nel 1990. I frati si 
dedicano alla cura pastorale della parrocchia e  
del Santuario di Nostra Signora delle Candele. 
Animano varie attività pastorali con particolare 
attenzione alla spiritualità mariana e del gruppo 
della Milizia dell’Immacolata. Attualmente sono 
presenti 4 frati che seguono l’attività pastorale. 
 
FEIRA DE SANTANA: CONVENTO e  
PARROCCHIA 
Il Convento San Giuseppe è stato aperto nel 
2006. I frati curano l’attività parrocchiale della 
Parocchia della Madonna di Fatima e animano 
varie iniziative socio-caritative della zona. 
 
JOÃO PESSOA: CONVENTO e  
PARROCCHIA 
Il convento è stato eretto nel 2006. I frati si oc-
cupano della cura pastorale delle parrocchie di 
Nostra Signora di Aparecida dal 2006 e della Pa-
rocchia Sant’Antonio del Dio bambino dal 2017. 
 
JURUÁ: CASA MISSIONARIA e  
PARROCCHIA 
Con l’arrivo del missionario fr. Agostinho Ste-

fan Januszewicz l’11 gennaio 2005, ebbe inizio 
l’impulso missionario francescano in Amazo-
nia. Tre anni dopo, nel 2008, sono stati inviati i 
frati per assumere la Missione con la presenza 
conventuale. I frati si dedicano alla cura pasto-
rale della parrocchia dedicata alla Madonna di 
Fatima e della zona. Si tratta di una zona mis-
sionaria molto speciale, l’Amazzonia, dove fr. 
Agostinho contribuì notevolmente all’anima-
zione missionaria della vasta area amazzonica. 
 
MANAUS:  
CASA MISSIONARIA E PARROCCHIA 
I frati si occipano della cura pastorale della 
parrocchia e di un’area missionaria (parrocchia 
di Nostra Signora della Mercedes e area mis-
sionaria di Santa Edwiges). I frati portano 
avanti varie attività socio-caritative della zona 
amazzonica.   
 
TEFÉ:  
CASA MISSIONARIA e PARROCCHIA 
I frati si occupano della cura pastorale della 
Parrocchia di Sant’Antonio di Padova dal 2007 
e animano varie attività socio-missionarie della 
zona. 
 
PLANALTINA: CONVENTO e MONASTERO 
Nel 2019 la Provincia San Massimiliano si oc-
cupa di un’azienda, dedicata a San Michaele 
Arcangelo, dove i frati possono gestire un 
luogo adatto sia alla convivenza che ai ritiri 
spirituali. 
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Cúria da Província São Maximiliano 
Maria Kolbe 
SGAN 915, Módulos ABC 
BRASÍLIA (DF) (Brasile); CEP. 70790-150  
tel. (61) 3447-7024 / (61) 3447-7414 
www.franciscano.org.br 
 
Convento - Santuário São Francisco de Assis 
SGAN 915, Módulos ABC (partes) BRASÍ-
LIA (DF) (Brasile); CEP. 70790-150 
tel. (61) 3447-7039 
Site: www.ssfa.com.br 
 
Convento São Boaventura 
SGAN 915, Módulo ABC 
BRASÍLIA (DF) (Brasile); CEP. 70790-150  
tel. (61) 3447-6859 (Casa de Formação) 
(61) 3447 7633 (Convento São Boaventura) 
 
Instituto São Boaventura (ISB) 
SGAN 915, Módulo ABC 
BRASÍLIA (DF) (Brasile); CEP. 70790-150 
tel./fax (61) 3349-0230 / (61) 3027-5900 
Site: isb.org.br 

Postulantado São Maximiliano Maria 
Kolbe - Jardim da Imaculada 
CIDADE OCIDENTAL (GO) (Brasile);  
CEP. 72883-100 
tel. (61) 3625-8244  
(61) 9 8191-6092 / 9 9563-3746 
 
Convento Santo Antônio de Pádua 
SQ. 13 QD. 05 - Igreja Matriz - Centro 
CIDADE OCIDENTAL (GO) (Brasile)  
CEP. 72880-534 
 tel. (61) 3625-1136 
 
Colégio Santo Antônio 
SQ. 13 Q. 05 - Área Especial 
CIDADE OCIDENTAL (GO) (Brasile)  
CEP. 72880-534 
 tel. (61) 3605-2645 
Site: www.csaocidental.com.br 
 
Convento São Pedro Apóstolo 
Caixa Postal 20 
Área Especial Seção A1L/A2L 
NOVO GAMA (GO) (Brasile)  
CEP. 72860-970  
tel. (61) 3628-1012 
 
Convento Santo Antônio de Pádua 
Q. 07 – Praça da Matriz s/n | 
VALPARAÍSO DE GOIÁS (GO) (Brasile) 
CEP: 72870-000 
tel. [+55] 61.3627.1948 
fax [+55] 61.3627.9901 
valparaiso@ofmconv.org.br 
 
Convento São Maximiliano Maria Kolbe 
QR 19, LAV 13, Mansões Village 
ÁGUAS LINDAS DE GOIÁS (GO) (Brasile)  
CEP 72916-182 
 tel. (61) 3618-1398 
 
Convento – Santuário São José 
Praça da Matriz, 19 | 76420-000 NIQUE-
LÂNDIA (GO) (Brasile);  
tel. [+55] 62.3354.1395 
tel. [+55] 62.3354.2338 
niquelandia@ofmconv.org.br 
 
Paróquia Santa Clara de Assis 
Av. Perimetral, s/n, Praça da Igreja  
Parque Residencial das Flores, Vila Norte 
ANÁPOLIS (GO) (Brasile)  
CEP. 75085-640 
tel. (62) 3318.0278 Convento: (62) 3311.2870 
 
 
 

Convento São Marcos e São Lucas 
EQNP 09/13, Área Especial EFGH Ceilândia  
BRASÍLIA (DF) (Brasile); CEP. 72240-565 
tel./fax (61) 3379-1100; (61) 3379-5105 
Site: www.saomarcosesaolucas.com.br 
 
Casa filial Santa Clara de Assis 
Sol Nascente 
 

Convento-Casa de Formação Santa 
Maria dos Anjos 
Mansões Abraão II Chácara 05  
SANTA MARIA BRASÍLIA (DF) (Brasile)  
CEP. 72579-755 
tel. (61) 3036-5690; (61) 3036-5672 
www.santamariadossanjos.blogspot..com 

Convento Imaculada Conceição de 
Maria - Jardim da Imaculada 
Caixa Postal 01CIDADE OCIDENTAL (GO) 
(Brasile); CEP. 72883-100  
tel. (61) 3605-2652/ Fax: (61) 3625-2086 
www.jardimdaimaculada.com.br 
 



 
Convento Santuário de Nossa Senhora 
“das Candeias” 
Travessa São Francisco de Assis, 7  
CANDEIAS (BA) (Brasile);  
CEP: 43810-010 - tel. [+55] 71.3601.1942 
www.santuariodecandeias.org.br 
 
Paróquia N. Senhora de Fátima 
Av. João Durval Carneiro, 3200 
CASEB FEIRA DE SANTANA  
(BA) (Brasile); CEP: 44052-032  
tel. (75) 3623-1107 
 
Convento São José de Copertino 
Av. Gov. João Durval Carneiro, 3200 
CASEB FEIRA DE SANTANA  
(BA) (Brasile); CEP: 44051-335 
Convento: tel. (75) 3603-9413 
 
Paróquia Nossa Senhora Aparecida 
Rua Horácio Trajano, 630 
Bairro Cristo Redentor JOÃO PESSOA 
(PB) (Brasile); CEP. 58070-450 
 tel. (85) 3286-3055 
 
Paróquia Santo Antônio do Menino Deus 
Rua Rejane Freire Correia, 2015 
Jardim Cidade Universitária JOÃO PES-
SOA (PB) (Brasile); CEP. 58052-197 
 tel.. (83) 35780953 
 

Convento Nossa Senhora Aparecida 
Rua José Gomes da Silveira, 903 Cristo 
Redentor  JOÃO PESSOA (PB) (Brasile);  
CEP. 58070-390 
tel. (83) 3223-2091 

 
Casa de Missão Nossa Senhora de Fátima  
Rua Senador João Bosco, 01  
CENTRO JURUÁ (AM) (Brasile);  
CEP. 69520-000 
 
Paróquia Nossa Senhora de Fátima  
Rua Senador João Bosco, 01  
CENTRO JURUÁ (AM) (Brasile);  
CEP. 69520-000 
 
Área Missionária São Maximiliano Kolbe 
 Beco Santa Rita Número 249 
Bairro Aleixo MANAUS ( 
AM) (Brasile) 
 
Paróquia Nossa Senhora das Mercês 
Rua Virgílio Freire - 270  
Cj. Eldorado - Parque 10 de Novembro  
MANAUS (AM) (Brasile); CEP. 69.050-290 
tel. (92) 3648-0012 
 
Casa de Missão Santo Antônio de Pádua 
Rua Minas Gerais, s/n Bairro Santo  
Antônio | 69470-000 TEFÉ (AM) (Brasile) 
tel. [+55] 97.3343.5142 (Casa de Missão) 
 
Paróquia de Santo Antônio 
Rua Minas Gerais, s/n Bairro Santo Antô-
nio   TEFÉ (AM) (Brasile); CEP. 69550-282 
tel. [+55] 97.3343.4372 (Parrocchia) 
 

Casa de Descanso e Eremitério São 
Miguel Arcanjo 
Núcleo Rural Tabatinga Chácaras 83/84  
PLANALTINA (DF)  
Brasília - (Brasile) 
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CILE 
Paese dei Tre Continenti

Nome completo: Repubblica del Cile
Lingue ufficiali: Spagnolo
Capitale: Santiago del Cile
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: Dalla Spagna, 12 febbraio 1818
Ingresso nell’ONU: 24 ottobre 1945
Superficie
Totale: 755.838.7 km² 
 % delle acque: 1,07 %
Popolazione
Totale (2021): 19.212.361
Densità: 25,41 abi/km²
Geografia
Continente: America meridionale 
Fuso orario: da UTC - 5 a UTC-3
Economia
Valuta: Peso
PIL (PPA)  (2012): 316 923 milioni di $ 

Generalità
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Il Cile (Repubblica del Cile) è un paese 
situato nell’estremo sudovest del con-
tinente americano. Lungo più di 4.300 
km e largo 180 è segnato da climi di-
versi. 
La capitale è Santiago del Cile e lo 
spagnolo è la lingua ufficiale. 
I primi insediamenti risalgono a circa 
10.500 anni a.C. Il Paese preispanico 
era popolato da una varietà di culture 
indigene che si stanziarono in bande 
longitudinali, incrociando anche le 
Ande e arrivando a territori attualmente 
argentini nell’Atlantico. 
Gli indios Araucani resistettero a lungo 
all'invasione, prima degli Incas e poi 
degli Spagnoli, ritirandosi infine nel sud 
del paese. Il Cile conquistò l’indipen-
denza nel 1818, con il condottiero Ber-
nardo O’Higgins, aiutato dal generale 
Josè de San Martin. Seguirono diverse 
guerre con i vicini Stati di Perù, Bolivia 
e Argentina, che portarono al Cile un in-
cremento notevole di territori. La 

grande crisi politica durante gli anni 
1970 fino al 1990 ha prodotto una 
grande ferita nel popolo cileno. Oggi la 
Repubblica del Cile è uno Stato unitario 
democratico e di carattere presidenzia-
lista, costituito da diverse istituzioni au-
tonome che si inseriscono in uno 
schema costituzionale che determina le 
funzioni e le competenze degli organi 
che compongono lo Stato cileno.  
 
Nei secoli XIX e XX arrivarono dall’Eu-
ropa diversi immigrati d’origine inglese, 
irlandese, italiana e francese. Il paese 
è ricchissimo di risorse naturali: è uno 
dei maggiori produttori al mondo di 
rame e di nitrato di sodio, ma molti 
sono anche gli altri minerali.  
 
La maggior parte della popolazione, 
secondo il censimento 2013, è catto-
lica (57%), mentre i protestanti/evan-
gelici sono il 13%, il 25% è ateo e il 
5% di altri movimenti religiosi. 

il  
PAESE
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Il cristianesimo è stato introdotto in Cile dai Domeni-
cani e dai Francescani, accompagnati dai colonizza-
tori spagnoli nel XVII secolo. La prima diocesi è stata 
eretta nel 1561 e la maggior parte della popolazione 
nativa venne evangelizzata nel 1650. La zona meridio-
nale è stata evangelizzata tra il 1810 e il 1818, durante 
la fase dell'indipendenza del paese dalla Spagna. 
Nel 1925 lo Stato ha dichiarato la libertà religiosa. Du-
rante il regime militare retto da Augusto Pinochet, che 
governò il Cile dal 1973 al 1990, la Chiesa svolse un 
ruolo importante nella difesa dei diritti umani. Per que-
sto motivo il governo militare la considerò parte del-
l'opposizione. Dopo la fine della dittatura militare, nel 
1990, la Chiesa ha intrapreso con decisione il pro-
cesso di pacificazione. Durante vari disastri naturali, 
specialmente il terremoto, la Chiesa è sempre stata   
vicina ai sofferenti, promuovendo un forte rilancio     
sociale in tutto il paese. 
Oggi la Chiesa cattolica attraversa un momento 
molto complicato. Le difficoltà che vive sono forse 
maggiori di quelle di altre Chiese dell’America Latina. 
La crisi pastorale e morale della Chiesa cilena apre 
un nuovo cammino di conversione e riflessione. Inol-
tre vi è una grande speranza di riprendere il cammino 
per ritornare alle radici della fede.  
Attualmente la Chiesa cattolica ha stretto una forma 
di collaborazione con altre confessioni religiose a   
cominciare dalla Chiesa evangelica che conta il 16% 
di fedeli sul totale della popolazione cilena. La 
Chiesa cattolica è presente con 5 arcidiocesi, 19   
diocesi, una prelatura territoriale, un vicariato       
apostolico, un ordinariato militare e una Prelatura 
personale rappresentata dall'Opus Dei.  

la  
CHIESA 

cattolica

Cattedrale di Santiago del Cile.
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PRESENZA 
dei 

FRATI

La decisione di aprire una nuova presenza in Cile fu presa dal Capitolo provinciale 
della Provincia di Padova nel 1994. Dopo la prima fase di preparazione, la diocesi di 
Copiapó ha affidato ai frati l’antico convento e la parrocchia di San Francesco.  
 
Iniziava così nel 1995 la prima presenza dell’Ordine. I primi missionari furono Fra Pedro 
Beltrame, Fra Giorgio Morosinotto, Fra Maurizio Bridio e Fra Ramon Zas. 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DEL CILE 
PROVINCIA MADRE: Provincia Italiana Sant’Antonio di Padova
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COPIAPÓ - CONVENTO e  
PARROCCHIA DI SAN FRANCISCO 
Il convento è canonicamente eretto il 4 ottobre 
1995. La parrocchia è affidata alla Delegazione 
il 4 ottobre 1995. I frati curano l’attività pasto-
rale e caritativa. I laici sono molto attivi e colla-
borano con i frati per il ministero pastorale. La 
porta della chiesa è sempre aperta per l’acco-
glienza. Chi ha bisogno di aiuto trova sempre 
qualcuno che lo accoglie e lo ascolta. Vi sono 
poi diverse cappelle (Santa Clara, Sant’Anto-
nio, Borgogno) nei luoghi periferici: funzionano 
come centri pastorali. I frati curano anche una 
mensa dei poveri con l’aiuto dei laici. 
 
SANTIAGO - CONVENTO  
IMMACULADA CONCEPCIÓN 
Il convento dell’Immacolata Concezione viene 
canonicamente eretto il 13 giugno 1998. L’8 di-
cembre del 2003, con la presenza del Ministro 
Provinciale fra Luciano Fanin, il Santuario del-
l’Immacolata Concezione di Santiago torna ad 
essere parrocchia, pur mantenendo il titolo di 
Santuario e con un piccolo territorio. Oggi il 
Santuario dell’Immacolata è punto di riferi-

mento spirituale per tante persone: catechesi 
per bambini, gruppi giovanili, comunità di base, 
catechesi per adulti, OFS, Gifra. Sono decine i 
gruppi che vivono attorno al Santuario e molti i 
laici impegnati nell’animazione e nella condu-
zione dei gruppi. I frati si prestano spesso come 
aiuto ai parroci vicini, offrono ritiri, esercizi spi-
rituali ed animano un centro di Caritas per il 
servizio ai poveri.  
 
 
CURICÓ - CONVENTO e  
PARROCCHIA DI JESUS DE NAZARET 
La diocesi di Talca ha affidato la parrocchia alla 
Delegazione del Cile il 13 novembre 2009. I 
frati, arrivati a Curico nel febbraio 2010, hanno 
assunto la parrocchia Jesus de Nazaret a fine 
febbraio. Oltre che a seguire con passione le 
varie realtà parrocchiali animano i gruppi di 
laici, giovani con una spiritualità francescana, 
portando avanti anche varie attività caritative. 
La comunità si occupa anche della Pastorale 
vocazionale. A tal proposito il Convento Jesus 
de Nazaret il 10 gennaio del 2012 è stato eretto 
a casa formativa. 

le 
Comunità

INDIRIZZI
Convento San Francisco de Asís 
Calle Juan Godoy 65 | Casilla 26, CP 1530000 
Copiapó; Tercera Región, ATACAMA, Chile 
tel. [+56] 522.120.46 
fax [+56] 522.380.396 
 
Convento Immaculada Concepción 
Avenida Santa Rosa 9091 | Sucursal La Granja, 
Casilla 31, SANTIAGO (San Ramón), Chile 

tel. [+56] 225.417.548 
santiago@ppfmc.it 
 
Convento Jesús de Nazaret 
Casa Formativa  
Beato Carlos de Dios Murias 
Pasaje Colbún 1386 – Sector Vaticano | CP. 
3340000, CURICÒ; Septima Región, Chile 
tel. [+56] 752.322.364 - curico@ppfmc.it 

9 Frati professi solenni  
1 Frate professo semplice         
3 Conventi 





 

COLOMBIA 
Terra dello Smeraldo

Nome completo: Repubblica di Colombia
Lingue ufficiali: Spagnolo
Capitale: Bogotà
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: Dalla Spagna, 7 agosto 1819
Ingresso nell’ONU: 5 novembre 1945
Superficie
Totale: 1.141.748 km² 
 % delle acque: 8,10 %
Popolazione
Totale (2021): 51.322.078
Densità: 46 abi/km²
Geografia
Continente: America meridionale 
Fuso orario: UTC - 5 
Economia
Valuta: Peso colombiano (cop)
PIL (PPA)  (2012): 497 255 milioni di $ 

Generalità
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La Colombia è uno Stato della regione 
nord-occidentale dell’America Meridio-
nale. Il clima varia dalle condizioni 
estreme di freddo, presenti nei ghiac-
ciai andini, ai climi più caldi presenti sul 
livello del mare, con due stagioni 
asciutte e di pioggia. Il suo paesaggio 
è caratterizzato da foreste tropicali, 
dalla catena montuosa delle Ande e da 
numerose piantagioni di caffè.  
La capitale è Bogotà e la lingua ufficiale 
è lo spagnolo. 
Il territorio che comprende l’attuale Co-
lombia fu originariamente abitato da 
tribù di amerindi che migrarono dal-
l’America Centrale e dai Caraibi. Le 
tribù principali furono Muisca, Quim-
baya, Tairona e Zenu.  
Nel XV secolo i conquistatori spagnoli 
occuparono e colonizzarono il territorio. 
Nel 1819 la Colombia ottenne l'indipen-
denza dalla Spagna. Nel 1903, dopo la 
Guerra dei mille giorni, si arrivò alla se-

cessione del dipartimento di Panamà. 
Nel 1948 incominciò un’epoca di tu-
multi sociali che condusse a una guerra 
civile e causò diverse vittime. Oggi la 
Colombia è una Repubblica unitaria di 
tipo presidenziale. 
La varietà del clima, la presenza di alto-
piani e la qualità dei terreni aiutano ad 
avere una produzione agricola molto di-
versificata, che unisce coltivazioni tropicali 
a coltivazioni da climi temperati. I cereali 
sono sufficienti al fabbisogno nazionale. Il 
caffè è il prodotto agricolo principale del 
paese. Inoltre è coltivata la coca. 
La religione predominante è il cristiane-
simo e la popolazione si riconosce nella 
fede cattolica per il 58%, il protestan-
tesimo per il 33%, senza religione 7%. 
Un’altra parte della popolazione appar-
tiene ad altre religioni: gli avventisti, i 
mormoni (1%). Vi sono piccole percen-
tuali di altre grandi religioni monoteiste: 
musulmani ed ebrei (1%). 

il  
PAESE
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I primi evangelizzatori si imbarcarono per il ‘nuovo 
mondo’ nel secondo viaggio di Cristoforo Colombo 
nel 1493. Le prime terre evangelizzate furono le isole 
caraibiche; solo nel 1509 si passerà al ‘continente’. 
Nello stesso anno Martin Fernandez de Enciso 
fondò il villaggio ‘Santa María la Antigua del Darién’, 
che diverrà presto la prima sede episcopale del con-
tinente. In Santa Maria sorse anche il primo con-
vento francescano.  
I frati iniziarono subito l’opera di evangelizzazione. 
Il metodo adottato era molto semplice ma efficace. 
Si diede vita ad una vasta campagna di catechesi e 
di educazione per i più piccoli e, sull’esempio di 
essi, giunsero a un’adeguata catechesi per gli adulti. 
La nascita della Chiesa in terra colombiana è quindi 
legata fin dalle origini alla presenza dei francescani. 
La conquista e l’evangelizzazione avanzarano paral-
lelamente, ma il cammino non fu facile con vari errori 
e conflitti.  
Nel 1566 si celebrò un Sinodo a Bogotà; l’arrivo di 
nuovi Ordini religiosi permise l’espansione della 
Chiesa, sorsero diverse diocesi e si aprirono semi-
nari, collegi, università. Ottenuta l’indipendenza 
dalla Spagna, nel 1819, le istituzioni ecclesiastiche 
subirono un forte declino. Il governo, dominato dalla 
massoneria, si oppose alla Chiesa fino alla persecu-
zione e all’espulsione dal paese dei Vescovi e dei 
Gesuiti (1860). 
Oggi la Chiesa cattolica è presente sul territorio con 
13 sedi metropolitane, 52 diocesi suffraganee, 11 
Vicariati apostolici e un Ordinariato militare. Nella 
difficile situazione sociale, la Chiesa si è sempre im-
pegnata nella mediazione per il raggiungimento 
della pace tra le diverse parti in lotta. 

la  
CHIESA 

cattolica

Cattedrale di Bogotà.



93

PRESENZA 
dei 

FRATI

A metà degli anni Settanta l’Ordine dei Frati Minori Conventuali, già presente in alcuni 
paesi dell’America Latina, prese nuovo impulso, entrando con i suoi missionari in varie 
altre nazioni. Nel 1977 la Provincia dei Conventuali di Spagna aprì la sua prima mis-
sione in Colombia, esattamente nel quartiere di Villa Tina di Medellín.  
 
I francescani scelsero come loro residenza e convento la nuova parrocchia di San Fran-
cesco di Assisi, dove costruirono la chiesa e il convento. In pochi anni nacquero due 
nuovi centri di culto, uno nel settore Planta, quartiere Calcedo e, l’altro, nella regione 
di El Pinal. Nel 2002 i frati iniziarono la creazione della nuova parrocchia di Fratel Fran-
cesco in El Pinal, dove attualmente esiste anche la fraternità religiosa.  

CUSTODIA PROVINCIALE DI SAN FRANCESCO D’ASSISI IN COLOMBIA 
PROVINCIA MADRE: Spagna
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MEDELLÍN:  
CONVENTO SAN FRANCESCO D’ASSISI e 
PARROCCHIA HERMANO FRANCESCO 
 
ITAGUI: CONVENTO e SEMINARIO S. MASSI-
MILIANO KOLBE 
Nel 1994, dopo la ristrutturazione, il con-
vento diventa sede della Casa di forma-
zione per i postulanti e i novizi. Accoglie 
anche le vocazioni di altre nazioni vicine.  
 
BOGOTà: CONVENTO SANT’ANTONIO DI 
PADOVA 
La Custodia San Francesco in Colombia 
stabilì la sua sede a Bogotá, nel quartiere 
Sant'Antonio Norte. è la sede dello Stu-
dentato di Teologia, con lo scopo di pre-
parare i giovani frati al sacerdozio. Gli 
studenti frequentano l’Università di San 
Bonaventura e anche di Sant'Alfonso. 
 
COROZAL: PARROCCHIA e CONVENTO 
SANTA CHIARA D’ASSISI 
Nel 1996, anche in quest’occasione, con 
spirito francescano e apostolico missio-
nario e in risposta al vescovo locale, si 
fondò una nuova parrocchia dedicata a 
Santa Chiara di Assisi. I primi frati vive-
vano in una piccola abitazione presa in af-
fitto nel quartiere Cartagena de Indias. La 
fraternità conventuale si occupa pastoral-
mente di cinque comunità cristiane. I frati 

sono impegnati nel ministero pastorale e 
nelle attività caritative.  
 
FILANDIA: CONVENTO DEL BEATO DUNS 
SCOTO e PARROCCHIA  
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
Il convento è stato eretto nel 2009 e, nello 
stesso anno, la Parrocchia dell’Immaco-
lata Concezione è stata affidata alla cura 
dei frati che la animano con l’aiuto dei laici. 
Attualmente vi sono 3 frati che prestano il 
loro servizio nella parrocchia. Vi sono poi 
diverse cappelle nei luoghi periferici che 
funzionano come centri pastorali. 
 
CALI: CONVENTO e PARROCCHIA DI  
NOSTRA SIGNORA DEGLI ANGELI 
Il convento è stato aperto nel 2014 e, nello 
stesso anno, la Parrocchia di Maria Mis-
sionaria è stata affidata ai frati che la ani-
mano con l’aiuto di laici e giovani. Essi 
portano avanti attività caritative e il Centro 
Caritas dell’arcidiocesi di Cali. La parroc-
chia è punto di riferimento spirituale per 
tanti fedeli: catechesi per bambini, gruppi 
giovanili, comunità di base, catechesi per 
adulti, OFS, Gifra. Sono decine i gruppi 
che vivono attorno alla parrocchia e molti 
i laici impegnati nell’animazione di varie 
opere caritative. Attualmente vi sono 3 frati 
che prestano servizio nella parrocchia. 

le 
Comunità

33 Frati professi solenni  
3 Frati professi semplici         
6 Conventi 



INDIRIZZI

Convento: 
Calle 56 n. 25-36 Barrio Enciso el Pinal, 
MEDELLÍN; Antioquia, Colombia  
tel. [+57] 074 5786446  
 
Parrocchia: 
Calle 56 Nº 25-14 Barrio Enciso el Pinal, 
MEDELLÍN; Antioquia, Colombia  
tel. [+57] 074 4236977  
 
Fraternidad San Maximiliano Kolbe 
Calle 74 Sur, Nº 57-160 | ITAGÜÍ;  
Antioquia, Colombia 
tel. [+57] 0742099524 
 
Sede custodiale 
Fraternidad S. Antonio de Padua 
Calle 182, Nº 7-91 – Barrio San Antonio 
(Norte) | BOGOTÁ; D.C., Colombia 
tel. [+57] 051.466.0169 (curia)  
tel. [+57] 051.921.0493 (postulatus) 
ofmconv.col@etb.net.co 
 
Parrocchia San Luis de Tolosa.  
Calle 191 Nº 8-30 – Barrio Lijacá  
BOGOTÁ; D.C., Colombia 
Casa Cural 
tel. [+57] 051.466.5027 
Carrera 8 N. 193-8- 27 casa 73   
 
Fraternidad Santa Clara de Asís 
Calle 13, Nº 23-30 | Corozal 
SUCRE, Colombia 
tel. [+57] 055.285.8167 
 
Fraternidad Beato Juan Duns Escoto 
Calle 5 con Carrera 7,  
esquina Plaza Principal | Filandia  
QUINDÍO, Colombia 
tel. [+57] 056.710.0023 
 
Fraternidad Nuestra Señora de los Ángeles 
Calle 72 J, Nº 5n-81 – Barrio Floralia   
CALI; Valle del Cauca, Colombia 
tel. [+57] 0572.433.2284 
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COSTA RICA 
Terra delle Farfalle

Nome completo: Repubblica di Costa Rica
Lingue ufficiali: Spagnolo
Capitale: San José
Politica
Forma di Governo Repubblica presidenziale 
Indipendenza: 15 settembre 1821
Ingresso nell’ONU: 2 novembre 1945
Superficie
Totale: 51.100 km² 
 % delle acque: 0,7 %
Popolazione
Totale (2021): 5.163.000
Densità: 101 abi/km²
Geografia
Continente: America Centrale 
Fuso orario: UTC - 6 
Economia
Valuta: Colón costaricano
PIL (PPA)  (2012): 58 547 milioni di $ 

Generalità
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Il Costa Rica è uno stato centro-ameri-
cano con territorio aspro e attraversato 
dalla foresta pluviale, che si affaccia sui 
Caraibi e sul Pacifico. 
 
La capitale è San José. Il clima, influen-
zato dalla latitudine subequatoriale, è 
caldo e umido. Il Costa Rica è nota per 
le spiagge, i vulcani e la biodiversità. Le 
popolazioni aborigene, che al momento 
della Conquista spagnola occupavano 
il paese, sono oggi confinate nelle aree 
boscose e montagnose.  
 
In base alla Costituzione del 1949, lo 
Stato è una Repubblica democratica, li-
bera e indipendente. I suoi abitanti go-
dono di piena stabilità politica, frutto di 

profonde e radicate convinzioni di li-
bertà e democrazia.  
 
La lingua ufficiale è lo spagnolo.  
 
Il turismo è diventato una delle maggiori 
forme di economia del paese, ma il pi-
lone centrale dell’economia rimane an-
cora quello dell’agricoltura. Il Paese è 
stato il primo dell’America Centrale a 
coltivare caffè e banane per l’esporta-
zione.  
 
La maggior parte della popolazione è cat-
tolica (76,3%), i protestanti/evangelici 
sono il 13,7%, i testimoni di Geova 1,3%. 
Circa il 3,2% aderisce all’ateismo e ad 
altri movimenti religiosi.

il  
PAESE
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Il 23 agosto 1513 è stata fondata la Cattedrale di Santa 
Maria di Darién, nella regione di Veragua, che divenne 
sede della prima diocesi della regione nel 1521, da cui 
dipendevano le regioni di León (oggi Nicaragua) e di 
Castilla de Oro (oggi Costa Rica). Solo a partire dal 
1560 arrivarono i primi missionari francescani e inizia-
rono l’evangelizzazione del territorio costaricano.  
 
Il Paese ha una tradizione di tolleranza religiosa che 
consente lo sviluppo e la libera pratica di un'ampia va-
rietà di religioni. Coesistono 80 religioni, motivo per cui 
il Costa Rica ha una grande diversità religiosa. 
 
Il cristianesimo è la religione con il maggior numero di 
seguaci: il 68% degli abitanti si dichiara cattolico, se-
condo i dati della Scuola di Statistica dell’Università del 
Costa Rica nel 2012. 
 
Oggi la Costituzione riconosce il Cattolicesimo come 
religione di Stato, riconoscimento che tuttavia non pre-
clude la libera pratica delle altre fedi nella Repubblica, 
a patto che queste non si oppongano alla moralità uni-
versale e alle buone abitudini.  
 
La Chiesa cattolica è presente sul territorio con una 
sede metropolitana e 7 diocesi suffraganee. 

la  
CHIESA 

cattolica

Cattedrale di San Josè.



99

PRESENZA 
dei 

FRATI

Nel 1945 i frati della ex Provincia americana dell’Immacolata Concezione arrivarono in 
Costa Rica per andare incontro alle necessità pastorali del Paese.  
I frati furono invitati dalla diocesi di Solis.  
I primi missionari furono Fra Daniel Lutz e Fra Cirillo Ordeac. 

GIURISDIZIONE APPARTENENTE ALLA CUSTOIA PROVINCIALE DI MARIA MADRE 
DELLA MISERICORDIA IN AMERICA CENTRALE 
 

PROVINCIA MADRE: Provincia della B.V.M. Consolatrice degli Afflitti in Usa 
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LA ASUNCION DE BELEN:  
CONVENTO DELLA BEATA MARIA VERGINE DI GUADALUPE 
Il convento è stato fondato come casa di formazione dei postulanti il 9 febbraio 1989.           
Attualmente vi sono 3 frati che offrono il servizio per la formazione e per le necessità 
pastorali della zona. 
 
ALAJUELA:  
CONVENTO BEATA VERGINE MARIA ASSUNTA 
Il convento è stato aperto nel 1950 ed è sede della Curia custodiale. I frati offrono il       
servizio pastorale nella zona. 
 
MORAVIA:  
CONVENTO SAN FRANCESCO D’ASSISI 
Il convento è stato eretto il 20 marzo 1950. La comunità gestisce una scuola e il Col-
llegio San Francesco. I frati si dedicano anche all’attività caritativa e sociale. Attual-
mente vi sono 3 frati per il servizio nel convento e nella chiesa. 
 
 

le 
Comunità

INDIRIZZI

Convento Nuestra Señora de la Asunción 
Apartado 201, 4050 Alajuela; ALAJUELA, 
Costa Rica 
tel. [+506] 2442.6873; fax [+506] 2443.8701 
 
conventolasuncion@gmail.com 
 

32 Frati professi solenni  
6 Frati professi semplici 
2 Conventi 





CUBA
 

 L’isola più grande  
del Mar dei Caraibi

Nome completo: Repubblica di Cuba
Lingue ufficiali: Spagnolo
Capitale: L’Avana
Politica
Forma di Governo Repubblica socialista a partito unico 
Indipendenza: 10 ottobre 1868
Ingresso nell’ONU: 24 ottobre 1945
Superficie
Totale: 110.860 km² 
Popolazione
Totale (2021): 11.353.849
Densità: 102 abi/km²
Geografia
Continente: America Centrale 
Fuso orario: UTC - 5 
Economia
Valuta: Peso cubano
PIL (2012): 72 300 milioni di US $ 
PIL pro capite (2010): 10 200 US $ 

Generalità
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La Repubblica di Cuba è un arcipelago 
dei Caraibi. Fu scoperta il 27 ottobre 
1492 da Cristoforo Colombo. In poco 
tempo la Spagna colonizzò l’isola, por-
tando con sé le tradizioni europee e la 
fede cristiana che finirono col fondersi 
con le credenze e le tradizioni dei nativi 
e più tardi con quelle dei negri condotti 
come schiavi dall’Africa per lavorare 
nelle piantagioni di zucchero e tabacco.  
Tra il 1510 e il 1515 furono fondate le 
prime sette città. Nel secolo XVI inizia-
rono le costruzioni e le fortificazioni di 
L’Avana, capitale del Paese. Nel 1898 
Cuba ottenne l’indipendenza dalla 
Spagna. 
Il Paese entrò nel secolo XX con 
grandi cambiamenti sociali, politici ed 
economici che tardarono a consoli-
darsi. Dopo un periodo di occupa-
zione nordamericana, si susse- 
guirono vari governi, frutto di pubbli-
che elezioni e di colpi di Stato. Nel 
1959 si insediò il Governo rivoluziona-

rio di Fidel Castro che, due anni dopo, 
si dichiarò socialista. Negli ultimi anni 
le attività produttive hanno rimpiaz-
zato l’industria dello zucchero che da 
sempre aveva avuto un ruolo primario 
nell’economia cubana.  
 
Un’altra fonte di economia dell’isola è 
il turismo che oggi costituisce l’entrata 
principale economica del paese, as-
sieme all’industria del tabacco, che 
mantiene il primato mondiale. 
I profondi cambiamenti sociali degli ul-
timi anni non hanno modificato, tutta-
via, l’identità profonda del popolo 
cubano, frutto di vari secoli di convi-
venza e fusione di culture e costumi 
differenti.  
 
La maggioranza della popolazione 
conserva la fede cristiana, alla quale 
spesso si aggiungono elementi di sin-
cretismo con le tradizioni culturali afri-
cane delle prime comunità di schiavi. 

il  
PAESE
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Il cammino della Chiesa cubana conosce differenti mo-
menti storici. Una prima fase si può identificare con 
l’evangelizzazione che fece seguito alla conquista spa-
gnola. Una seconda, abbastanza stabile e caratteriz-
zata da una religiosità di stile spagnolo, fino all’arrivo 
della rivoluzione. Infine, la terza fase che abbraccia 
questi ultimi 45 anni, caratterizzata da un cammino 
complesso e non privo di difficoltà oggettive, ma sfo-
ciata in un evento importantissimo: la visita del Papa 
Giovanni Paolo II nel gennaio 1998. Come una potente 
raffica di vento che scuote la polvere, l’arrivo del Papa 
ha messo in luce l’esistenza di una Chiesa sotterranea 
e il suo grande desiderio di condividere il destino del 
suo popolo. Lo stesso effetto ha fatto la visita aposto-
lica di Papa Benedetto del 26 marzo 2012 e la visita di 
Papa Francesco il 19/22 settembre 2015. Il loro pas-
saggio nell’isola fu come una brezza soave di aria fre-
sca che diede nuovo vigore alla Chiesa in Cuba, 
destando in molti una rinnovata coscienza dell’impor-
tanza della fede, incoraggiando ad aprire i cuori a Cri-
sto, e, nello stesso tempo, illuminò la speranza e 
stimolò il desiderio di lavorare con audacia per un fu-
turo migliore.  
Tra mille difficoltà e mancanza di sacerdoti, religiosi e 
religiose, scarsezza di mezzi e possibilità di interventi 
a livello sociale, con strutture spesso fatiscenti a causa 
di tanti decenni di mancanza di manutenzione, la 
Chiesa di Cuba porta avanti la sua non facile missione 
con coraggio e libertà. Oggi è strutturata in 11 diocesi 
con 13 vescovi, circa 300 sacerdoti, 900 religiose (la 
maggioranza provenienti dall’estero). 

la
CHIESA 

cattolica

Cattedrale di L’Avana.
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PRESENZA 
dei

FRATI

La presenza dei frati a Cuba incomincia da Matanzas, un’amena città di poco più di 
100mila abitanti nella costa nord dell’isola, a soli cento chilometri a nordest della capi-
tale. La diocesi di Matanzas, con oltre 700mila abitanti sparsi in un territorio vastissimo, 
aveva a disposizione solo 14 sacerdoti al momento dell’arrivo dei primi frati nel 2001. 
Dopo la visita del Papa San Giovanni Paolo II si aprirono finalmente le porte e divenne 
possibile programmare un aiuto alla Chiesa di Cuba. La richiesta di una presenza mis-
sionaria giunse anche al nostro Ordine nello stesso anno della visita nel 1998. I primi 
frati arrivarono dalle Province delle Marche e della Sardegna (Italia). 
La Missione nacque con due finalità: la prima, quella di aiutare la Chiesa cubana, in par-
ticolare la diocesi di Matanzas in cui si era individuata la sede grazie ad un provvidenziale 
contatto; la seconda, di creare la presenza dell’Ordine in una terra dove non era mai esi-
stita, con la speranza che in futuro potessero esserci frati minori conventuali cubani, ca-
paci di rispondere alle esigenze del loro popolo nello stile di San Francesco di Assisi. 
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